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La seduta è aperta alle ore 16.

RAJA, segretario, dà lettura del processo
verba,le della seduta precedente, che è a:ppro~
vato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i .se.
natori Bibolotti per giorni 9 e Caminiti per
giorni 5.

Se non si fanno osservazioni, quesiti <conge~
di si intendono accordati.

Annuncio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico al Senato .che la
7a Commissione perma.nente (Lavori pubblici,
trasporti, poste e telecomunicazioni e marina
mercantile) nella seduta di oggi ha esaminato
ed approvato il disegno di legge: «Provve~
dimenti per gli assuntori delle Ferrovie dello
Stato» (109).

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)
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Presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunioo al Senato che il
Presi,dente della Camera dei Deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

«Aumento a lire 30 milioni del limite sta~
bilito dall'articolo 10 del decreto legislativo
presidenziale 1° luglio 1946, n. 31, per la emis~
sione a favore degli Ispettorati provinciali del~
l'agricoltura degli ordini di accreditamento
previsti dall'articolo 56 del regio decreto 18 no~
vembre ~923, n. 2440» (147);

«l~o'rme ,sull'ordinamento e temporanee di~
,sposizioni sull'avanzamento degli ufficiali del~

la Guardia di finanza» (148);
«Trattamento economico degli allievi del~

l'Alccademia della Guardia di finanza» (149);
V alendomi della facoltàconferitami dall'ar~

ticolo 26 d,el Regolamento, ho deferito questi
disegni di legge all'esame e all'approvazione
della 5a Commissione permanente (Finanze e
tesara) .

Presentazione di proposta di legge.

PRESIDENTE. Comunieo al Senato ,che i
senatori De Luca, Varriale, Pasquini ed Elia,
hanno presentato una proposta di legge can~
eernente 1'« a umentadei limiti della 'compe~
tenza per valare del conciliatore e del pre~
tore» (146).

La proposta sarà trasmessa alla Commis~
sione competente.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo
svolgimento di interrogazioni.

F\rima è quella del senatore MerlinUmberto
al Ministro dei trasporti, «per sapere le ra~
gioni ,che ritardano oltre ogni limHe di tempo
la ricostruzione del ponte sul Po 'a Pontelago~

scuro (Ferrar'a) con danno grave alle com:u~
ni'cazioni ferroviarie col Veneto e pericolo con~
tinuo alla salvezza dei viaggiatori che si av~
venturano su treni, che passano sun'attuale
ponte malsicuro ».

Ha fa,coltàdi parhre l'onorevole Matta~
l'ella, Sottosegretario di Stato per i trasporti,
per rispondere a questa interrogazione.

MA 'l'T ARELLA, Sottosegretario di Stato
per i tmsport?:. Il ripriS'tino de,l ponte sul Po
a Pontelagoscuro ha subito un ritardo esc1u~

siV'amenteper le ben note difficoltà incontrate
1n passa:to per l'approvvigionamento dei ma~
teriaJi ferrosi per le nuov'e travat,e, tanto che,
pur avendo wppaltato le tr,avate fino dal 1946, è
stato possibile solo ,da pO'chi mesi ottenere ill
materi'ale occorrente.

Anche i lavori d: rispri.stilLodelle opere mu~
rade hanno subito quaLche ritardo dovuta alle
I?olteplici piene verificatesli, che hannO' impe~
dito, soprattutto, l'affondamento dei cassoni
per le fondaziani della 3a, 4a e 5a pila, lata Bo~
logna. Comunque, detto ritarda nan ha por;ta~
to pregiudizio allo svolgimento del program~
ma di montaggio delle travate, perchè la 4a :pi~
la, che è ora l'ultima in carso, sarà pronta
per la metà di gennaio prossimo.

Attualmente la costruzione delle travate pro~
cede ,con regolarità, tanto che sono già pronte
in officina tre travate, due delle quattro grandi
da m. 75,60 e una delle due pic.cole da m. 59,40.

È già iniziata. la costruzione del ponte d~
servizio per il montaggio ,delle travate, 5, se
non sopraggiungeranno altre piene, le prime
tre travate lab Balagna, 'sarannO' in opera alla
fine dell'annO'.

Le altre tre travate lato Padova, si prevede

sarannO' in apera, secondo il programma S'ta~
bilito, alla fine di aprile, cosicchè per tale epa~
ca, prima daè delle piene, si 'conta di avere
pranta il nuavo pante.

r lavori sono parhcolarmente segui'ti dalle
Ferravie dello Stato che, anche e8sepreoccu~
pa:te delle condiziani di quell'attraversamenta,

hannO' fatta e stannO' facendO' tutta il possibile
per eliminare ogrui causa di ritardo all'auspi~
cata ultimazione deH'impor.tante apera.

PRESIDENTE. Ha f'aeaHà di parlare l'ona~
revale Merlin TYmberto per di'chiarare se è
soddisfatta.

MERLIN t:MBERTO. Mi dichiara 'soddi~
sfatto della risposta che mi ha data l'O'norevale
So17tosegretaria.

(È superfluo che iO' segnali l'importanza del~

la grande opera del ponte sul PO' a Pallitelaga~
scuro. Elsso è la comunicaziane più impartan~
te (per nan dire unica) tra l'Italia centrale ed
il Veneto. Il VenetO' è cO'mpletamente tagliata
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fuori quando questo ponte non f1mziona, per~
chè Se è an:;he vero 'che si possono far ,deviare
i treni per Verona, una parte del basso Veneto
resta senza comunicazioni ferrm;iarie, e deve
rlcorree a comunilCftzioni di fortuna. A ssi~
curo poi l'onorevole Sottosegretario di Stato
che quel ponte 'costituis'ce sempre una grande
preo[ccupazione. Ad ogni piena si deve sospen~
dere il servizi o. Sui giornali è stato ~persino
scritto che in ,)Iccasione dell'u1tima grande pie~
na del Po, un pilone era stato a.sportato. La
notizia per fortuna non era vera, ma c'era sta~
to un leggero spostamento di un pilone. Non è
necessario che io dimostri i pericoli che può
causare questa sitùazione.

l/opera attende di essere compiuta d<all'epo~
ca della liherazione, cioè dal 1945. Sono decor~
si tre anni, le Ferrovie dello Stalto hanno in~
dubbiamente compiuto delle grandi cose. Basta.
pensare a tutto quel che si è fatto sull'Appen~
nino per la grande linea Bologna~Firenze,
quindi non sono qui a presentare lagni e;sa~
gemti. Ho voluto sempHcemente rieordare la
importanza di questa opera e la necessiltà di
completada . al più presto. L'onorevole Sotto~
segretario mi assi[cura che entro pochi mesi il
ponte sarà compiùto e perciò a me non re<sta
chedichiararmi soddisfatto.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'irrterrogazione del senatore Tommasini al
Ministro dei trasporti; d'a'C'cordo .con il Go~
verno questa interrogazione è rinviata.

Sei;ue l'interrogazione dei senatori Bosco,
Caso, Fusco, Persico e Santonastaso, al Mini~
stro dei 'tra,sporti, «per sapere quando riltenga
che possa essere impostata e. iniziata la rico~
struzione 'a scartamento normale del tronco
ferroviario Piedimonte d'Alife~S. Maria Ga~
pua Vetere, tenendo presenti lepressa]]lti ri~
chieste delle popolazlioni interessate, che da ol~
tre :') [J~nnisono nrive di qual siasi alla!C'ciamen~
to ferroviario, indispensabile per il traffico sia
dei passeggeri che delle merci ».

Ha facoltà di parlarè l'onorevole Matta~
l'lella, Sottosegreta.rio di Stato peri trasporti.

MA TT A RELLA, Sottosegretario di Stato
per i trasporti. Il tronco S. Maria Capua Vete~
re~Piedimonte d'Alife della ferrovia Napoli~
Piedimonte d'Alife concesso alla « Compagnie
des Chemins de ferdu Midi d'Italie» in regi~

me di gestionecommissariale fin dall',aprile del
1923, ha subito danni gravissimi e non può es~
sere ripristinato così come era prima della
guerra e 'Cioè in condizioni assolutamente con~
trarie ad un esercizio produttivo o quanto me~
no non e1ccessivamente onerOlSO., Poichè talle
tronco è stato fortemente deficitario per la li~
mitatissima quantità di traffico che vi affluiva
(circa il 14 % del traffico totale), b Commi'S~

sione per lo studio del piano regolatore delle
ferrovie, istituita presso il Cons1glio superio~
re dei lavori pubblici, cui è staita sottoposta
la qU8'3tione, non ha potuto prescindere da una
valutazione circa la convenienza o meno di af~
frontare una rilevantissima spesa per la sua
l'ico'3truzion0. Di c,)Y)"'eguenz3" mentre ha sug~'
gerito per il tronco Na:poli~Gapua già in eser~
cizio, l'introduzione di opportune modifiche

per 3,degu arne le carattE'riQtiche allo svo 19i ~

mento di un traffico intenso, ed ha clalssifi1ca.to
Je opere relative in seconda categoria, e cioè
tra quelle da eseguirsi in un secondo tempo,
appena le condizi'oni di bihwcio lo permettano,
ha invece dassific2rto le opere del [tronco S. Ma~
ria Capua Vetere~Piedimonte d'Alife in terza
categoria; il s,ervizio è stato quindi per il mo~

mento sostituito con adeguati servizi automo~
bilistici. La sOCÌ[età concessionaria, la quale,
come si è accennato innanzi, è tuttora estro~
messa dall'esercizio della ferrovia, ha presen~
tato un complesso progetto per la ricostruzio~
ne .ex novo, non a propri'e spese, ma a spese
dello Stato; però avendo di recente comuniea.~
to che presenterà un altro progetto sostitutivo,

è stata sospesa l'istruttoria del primo. !il Mi~
rristero 'dei trasporti, comunque, ri[tenendo che
la zona attualmente non servita, Ida S. Maria
Capua Vetere a Piedimonte d'Alife abbia in
atto un notevole sviluppo economico, suscetti~
bile di sensibili accresdmenti per le sue possi~
bilità agricole ed industriali, è derl parere che
il tronco debba es[sere riattivato, e riattivando~

l'O ,debba essere rÌ'costruito aS1cartamento ,nor~
male. È del parere anche che il tronco stesso
debba innestarsi a S. Maria Capua Vetere alla
linea Roma~Napoli via Cassino delle Frerrovie
dello Starto, alJos,copo di inserire il movimento
locale di meTci e di vi'aggiartori nella rete sta~
tale. Si ritiene che il tronco, date le sue carat~
teristiche di accentuata pendenza, debba essere
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'elettrifieato a corrente continua a tremila wo It
s.ec~ndo il tipo in atto nelle Ferrovie dello Sta~
,to,in previsione Qell'ulterlOre sviluppo della

trazione elettrioa da Ca'serta verso Roma.

Con i tre radicali provvedimenti~opra elen~
cati l'esercizio della linea pO'trebbe div,enire
écoriomkarnente 'conveniente. Si stanno svi~
lupp1tndo al riguardo d'2gli stndi per predi~

S'porre il relilJtivo piano finanziario. Pbssoas~
sÌ'curare l' onorevo le interrogan1e che lo stan~
ziamentn per il finanziamento di que:;te ore~
re è previsto per il bilancio de'l 1949~1950 sul
Fondo lire.

Nòn è daescludersi però che si possano ini~
ziare le opere duraIl'te ilcorrel1'te anno, se 'se
ne presenÌl1.ssC'ro le possibiJitR ,di bilanei o.
Posso assicurarlo altresì che il Mini'stero farà
di tu't,tO Del' riusdre in questo suo proposito
Irli Huticinazione delle opere. Nei riguardi poi
del tronco in esercizio Napoli~Caipua" il pro~
bkma del miglinTamento.conservando la lim~D
le 'sue attuali caratteristiche a traffico locale,
non presc'nta sneciali diffilcoltit.

PR.ESTDENTK Hr. fapoIthdi parlare 1'0no~
TAvole Bos1co Giacinto per dkhiarare se tè sod~
djsfa~to.

BOSCO Dalla ri.sposta dello onorevole
Sottosegretario di Stato si desume innanzi
tutto che il Ministero dei trasporti ha
camhiato nettamentp d'avviso, in quanta cho in
una precedente risposta scritta atd una inter~
rogazione presentata. dai senatori della l'e~
gione, aveva fatto prpsente cbe il Mini.stero
stesso non rHeneva opportuno di ricostruire la
ferrovia fJ ciò su conforme avviso della Com~
mi.::;::Ìone J)('1' 10.::tl1dio de] piano regol1atore
delle ferrovie. Oggi invece ri,sulta dalla rrispo~
sta .'le1]'onol'evo 1e Sotto.::e!?'l'ptari o di Stato che
il MinÌ.e;t.;'l'f' riUpne rh(\ il tl'lJll'o ferroviado
Pi,edimonte d' Alife~S. Maria Gapua V etere deb~
hp 8:""8'1'8ric:os:tl'uito; e di -ciò prendo atto con
vi,ro compiacimento.

'Rpstpva un s.E"conrlo nroblemg, cioè ('juftndo
1.n l'ÌCo::otl'uzione sarehbe E'tata iniziata. Sabato
scorso, quando si doveva discutere la preHente
jntrlrl'o!YP 7,ione il sensAol'e Caso pd io appren.
demmo che il Ministero intendeva di riser~

Y"l'''i di effettuare la ricostruzione non app'e~
na le disponibilità del bilancio lo avessero
c0113entito, il che ci sembrò allontanare note~

tevolmentela soluzione del problema, onde in~
sistemmo per ottenere preciso impegno dal Mi~
nistro. Sono lieto di constaitare che anche l'o~
norevole Sottosegr'etario di Stato ha dato una
rispo.S'ta preci,sa,che cioè la spesa per la co~
struziòhe sarà posta in bilancio sull'esercizio
1949~50, ed anzi egli n.m eselude che, verifi~
candosi le possibilità di bilancio, la costruzio~
ne si possa incomindare quest'anno stesso.
Pi.endo atto di questo impegno e ringrazio il
Ministro dei trasporti anehe a nome delle po~
polazioni interessate. Ra'ccomando di incomin~
clare per quanto è possibile, al più presto, an~
che in relazione alla motevole disoccupazione,
che nella nostra provincia:, 'come ,del l'esito in
tutta Ita1ia, noi prevediamo molto forte per la
prossima stagione invernale, che 'sta per ini~
ziar'si. Erd ora una seconda raecomandazione
di caratter'e 'tecnirco. Poichè per l'i'costruire il
tronco ferroviario bisognerà ricostruire an~
che il ponte in IOlcalitàdi Triflisco, sarebbe op~
portuno ~ poichè non è stato soltanto dj.strut~
,to il ponte ferroviario, ma anche il ponte « An~

nibalte» per il traffico dei civi,}i ~ che rammi~

nis'tr1azione dei trasporti prendelsse gli oppo:r~
tuni ac'cordi con il MÌinis,tero dei lav'Ori pub~
bli<ci per ricostruire un unico ponte, che possa
servire sia per la ferrovia ehe per i trasporti
ei.villi.

Detto questo, io mi ritengo soddisfatto della
risposta avuta e tengo a ringraziare l'onore~
vole M,inisltro Corbellini anche a nome delle
popolazioni interessate.

!PRESIDENTE.Segue l'interlf'ogazione del
senatore Piemonte al Ministro dei trasporti
«per sa.pere '8e non ritenga urgente che si pro~
.ceda alla ricostruzione della stazione ferro~
viarria di Co~troipo (li1leH V enezia~Pontebba~

'l'arvisi o) c se nell' o'ccasione non ritenga op~
pnrtnno che i nuovi impianti corrispondano
alle reali esigenze del traffico in meI'd .e viag~
giatoridi questo importante cerrtro agrircolo e
indust'riale del Friu1i ».

L'onorevoLe Mattarella, Sottosegr1etario di
Stato per i traspor'Ìi ha facoltà di rispondere
aqu:es'ta interrogazione.

M.ATT ARELLA, Sottosegretario di Stato
per i trasporti. La ricostruzione della stazione
di Codroipo ha subito un forte ritardo, essen~
dosi dovuto studiare in un primo tempo, per
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desiderio. del Camune, una saluziane radicale,
che campartava la spostamento. del flabbri1cata
viaggiatari versa Casarsa. A vendavi poi il Co~
mune rinunciata per il farte anere, che leslsa
avrebbe impar'tata, venne studiata un nuovo
progetta per la l'ilcostruzione del fabbricato
viaggiatari in pasiziane lievemente spastata
rispetta alla primitiva ubicazione, per la Icon~
seguente ricastruzianedegli impianti dello
scalo meI'd e la cos1truzionedi un fabbricato
viaggiatad provvisorio. Per la sola ricas;tru~
zione del fabbricato vilaggiatari e del fabbri~
cato dei servizi a;lccessari e~per la costruzione
del fabbrica:ta viaggiatori pravvisorio era pre~
vista la spesa di circa 115 milioni, alla quale
si sarebbe dovuto aggiungere un'ingente altra
spesa per il ripristina dello ,slcalo merci. Non
consentendo. 1'a,ttuale grave deficienza di fandi
di sappartare una spesa tanta ingente, si è di~
sposta lo studia di una saluziane più econa~
milca, .cho rn8.nti Gne in a ltenda l'ubi caziane at~
t118k del fabbricata vjaggia;tori che verrebbe
rica"ltrnita in due fasi. Tale pragetta risponde
fJlJe esigenze dell'esercizio. e si spera di pater
i'l;'7.if'l'C i l;:Jvori entra il pras,sÌIna inverrna.

PRT~STDENTE. Hc, falC'olth ,òi par1a<re il se~

T''1tore Piemante nc;rdicJJinrar8 s,e è saddi~
sfatto..

PIEMONTE. Ringrazia l'OInar8vale Sattase~
gretaria di Stata per i trasparti de]le deludda~
ziani datemi. OSlservo. però che già uguale in~
terrogaziane presentai quando. fa.ceva parte
Idell' Assemblea costituente. In seguita alla det~
ta interragaziane fu data ardine agli uffid di
apprelStare H pragetta di ricastruziane della
staziane di Cadraipa; cosa sia slJlccessa in se~
g'uita ignara, ma la staziane nan è stata 'ri~
castruita.

All.dlP io d81110roche l'amministraziane ca~
munale di Codraipa, .seguenda un ,cancetto di
fallsa ecanamia, nan abbia ac,calta la damanda
di cantributa di atta miliani per ri,salvere il
nl'ob1ema della staziane i'n mado conveniente
e definitiva tale ,che non presentasse più i gra~
vi incanvenienti della ubicazione attuale.

I propositi di .f!'rande p8.rsimania eSD'r'EJ.Ssi
r1"l1'on are:vale Mattarella mi fanno. dubitar(~
che si rifacda una stazione nan confarme ai
bÌiso<wi di un impartante centra inclust,riale e
agricalo quale è Cadraipo. Magari prefe1rirei
che i nuovi edifid si castruissera in tre tappe

anzichè in due, piuttosto. che risalvere male
il problema. Tenga canta H Mini3tra dei tra~
sporti che a pochichilametrli da Caidroipa si
è ricostruita la staziane di Carsarsa, in moda
degna di una gl'lande amministraziane stiatale
e soddisfacente ai bisagni e presenti e futuri;
vaglia sperare che gretti criteri di sbagliata
ecanamia nan dettino. .una saluziane affatto. di~
verga per la ,staziane di Codraipa: il cantra~
sta sarebbe h~appa evidente a tutti!

Infine prendo atta che prababilmente si ini~
zieranna i lavari di ricastruzione entra l'in~
verna; speriamo. che i prapasiti del Ministero.
siano. realizzati perchè nella zana di Co.draipa
i disoccupati ,sana numerasirssimi ed i lavari
soarseggiana.

PRESIDENTE. L'interragaziane che segue,
presentata dalsenatare Di Giavannial Mini~
stra dei trarSparti, ,a'accarrda ,col Governa, è
rinviata. Viene ara l'interragaziane dei sena~

tal' i Allegato e Ralfi al Ministro. dell'interna,
({per conarslcere i mativi per i quaH in S. Fer~

dinanda di Puglia. (Foggia) non vengano. ese~
guiti i mandati di cattura emessi dalle Auta~
rità giudiziarie a carica dei relspansabili della
strage, ,calà avenuta il 9 febbraio. 1948, a causa
della quale perdeHera la vita ben dnque per~
sane e tra queste un bimba di sette anni. Ri~
sulta che gli assassini, vecchi pregiudi'cati,
una dei quali già candannata per amicidia,
ch'calano. liberamente in pa,ese e nellacampa~
gna, destando. timo.ri e preaccupazioni nella
papalaziane, e ;che paslsana la natte nelle pra~
prie abitaziani ».

Ha facoltà di parlare l'anarevale Marazza,
Sattasegretal'iadi Stata per l'interna.

MARAZZA, Sotf<osegretario di Stato per
l'interno. La mancata esecuziane dei quattro.
mandati di èattura emessi dall'Autorità giu~
diziaria di Faggia a ,carka dei re'spansabiJi
dei luttuOlsi incidenti ace3Jduti il 9 febbraio. a
San Ferdinanda di Pruglia, è efféttivamente de~
plareva1issima.

Debba peraltro. arssi'curare l'anaif'8:vale inter~
roganteche ciò ~ da aocurate indagini com~

piute ~ nan risulta dipendente dagli argani
di Pubblica sicurezza che hanno. al riguardo,
per contra, esperita e Icantinuana ad 'esperire,

1'.ocurate ricerche, nan trascurando. peT'quisi~
ziani domiciliari ed anche nelle zonecanter~
mini.
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E quando fu fatta drlcolrure la voce che i
latitanti si recavano di quando in quando a vi~
sitrur'e lerilspettive famiglie, fu istituito .anche
un servizio sul posto, afndato ad un ufficiale
dei carabinieri che nulla trascurò pu[' di riu~
scire a cattuwarli.

RrUisCÌ invece a stabilire ,che al paese i lati~
tanti non a'vevano più fatto ritolrno: nè ~a
quanto rilsulta ~ lo fecero in seguito.

Per ra,ccogliere notizie utili a,l fine vennero
altr'esì assoldati confidenti ed ascoltati tutti
coloro che credevano di poter fornire indizi
ed elementi; e fino da,l maggio ,scoma la que~
stura di Foggia ha curato l'iiscrizione dei cat~
tumndi sul Bollettino delle ricerche.

,Insomma: escluso in modo assoluto ,che i
cabturandi in parola si aggirino per San Fer~
dinando e vicinanze; escluso ancorpiù ,che
ciò essi liberamente frucciano, e che quindi sia
da supporsi, da parte di chi deve provvedere,
negligenze ,colpevoli, non resta che concludere
dovlersi attribuir'e l'insuccesso di cui si tratta
a ,caus,e comuni agli aJtri ~ malaugurata~

mente non pochi ~ casi del genere, ed augu~
rarei che presto, nonostante tutto, i responsa~
bili di 'cOlsì gravi delitti possano essere rag~
giunti dalla giustizia.

PRI~SIDENrl'E. Ha facoltà di parlare il se~
nator,eAHegato per dif;hiarare se è soddisfatto.

ALLEG A TO. Insieme agli altri colleghi io
avevo creduto che con ques1ta interrogazione
iJ Governo finalmente si fosse deciso la far ri~
spettare la giustizia in San Ferdinanda di Pu~
glia. Debbo confes'sare ,che siamo stati degli
ingenui. La risposta che l'onorevole Sottose~
gretario di Stato mi ha data, è la riisposta del
maresciallo dei car8Jbinieri del luogo. AV8VO
crleduto che il Ministero ,dell'interno vi avesse
mandato uno dei suoi ispettod. Se questo
ispettore fosse arrivato a San Fel'dinando di
Puglila, av'rebbe appreso che chi aiuta e chi
consiglia questi latitanti sono le Iguardie ru~

l'ali e le guardi1e notturne del posto, delle qua~
li par,ecchie hanno preso parte alla stra@e del
9 febbraio 1948 sparando su1la popolazione
inerme in,::,ieme ai latitanti. Da questo ispet~
tore, se IHi lo avesse mandato, avrebbe ap~
preso ,che tutti insieme Isono al servizio di una
cricca di signorotti lucaE i quali hanno inte~
resse a mantenere terrorizzati quei contadini
per megliQ ,suechiar loro il sangue.

Onorevole Sottosegretario di Stato, se si
fosse trattato di lavoratori onesti, e per molto
meno, lei avrebbe mobilitato tutta la polizia
della Puglia, ma non si trovano carabinie.ri ,e
non si trovano poliziotti per vedere che ancora
oggi questi latitanti vanno neUe loro proprie
abitazioni. Io sono stato a San Ferdinanda di
Puglia soltanto una settimana fae da tutti
coloro ,che ho interrogato, ho sentito rispon~
dermi che questi delinquenti non vengono mo~
lesta,ti. Si capisce che i carahini,eri del posto
e gli altri non vedono i latitanti che sono in~
vece lì: almeno tre, dei quattro colpiti da man~
dato di cattura, si aggirano nelle camvagne e

. nel pa,ese. Per questa. ragione io non mi pos.so
dichia,raresoddisfatto, onorevole Sottosegre~
t8Jrio di Stato.

PHESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione del senator(~ V occoli al Mi ~

nistro d.ell'interno, ç:per sapere li motivi che
hanno indotto il Governo a prendere provve~
dimentli a carico del prefetto dott. Antonio
De Pascale e di altri funzionari della prle~
feltt11ra di Taranto, e per sapere se, a Iseguito
dei risulta,ti dell'inchiesta eseguita dal prefetto
Bwttiato e' dall:ispettore Lovoi, non ritenga
inadeguati tali provvedimenti ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Marazza,
Sottosegretario di Stato per !'interno, per ri~
spandere a questa interrogazione.

MAEAZZA, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Evidentemente il Governo è stato in~
dotto a collocare prima a di,spOisizione e poi,
in data l:; conente, a riposo il prefetto De
Pascale, da serli motivi di servizio e precisa~
mente da irr'egolarità riscontrate in talune
branche dell'amministrazione affidatagli. Tali
irregolarità, comunque non tutte, 'per verità,
ammesse dal De Pasca.Ie e in parte fOf's'ancre
dovute 8Jd errate interpretazioni dapa.rte ,sua
delle norme in vigore, non hanno arre.cato
danno economico aHa Stato. Esse hanno pe~
l'altro irrime.diabilmente spezzato l'indis:pen~
sabile rapporto di fiducia tra Governo e fun~
zionario le hanno deHnitivamente compromes~
so il pure indispensabile prestigio. Di qui, a
seguito di diligentislsime indagini, il gravis~
sima provvedimento adottato; e quello, non
meno grave, ma pur sempre severissimo (qua~
le il trasferimento ,ad altro uffido in località
lontana e sgradita) del capo di gabinetto del
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prefetto, cui non poteva attribuir si chela r',~~
spousabilità di una negligenza genedoa.

PH,Et)U)J:;NTB. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole V occoU per diehiarare se è soddisfatto.

VOCCOLI. Avrei dovuto, per questo argo~
mento, presentare al Senato una interpellanza
anzichè una inter'rogazione. Ma ho voluto Iper
brevità di tempo, evitarie dip,resentare un'in~
terpellanza. nella; speranza ,che dial Governo,
per mezz'o del 'sottosegretario di stato che lo
rappresenta, mi foslse !stata da,ta una risposta
esauriente. Ma io debbo dire subito che non
posso dichiararmi soddisfatto della risposta
datami ,dal Sottolsegretario di Stato Mwrazza,
e a questo proposito prego l'onorevole P,resi~
dente di non ,contenere la mia interrogazione
nei limiti stabiliti dal Regolamento, perchè
quelli che io ,esporrò al Senato eono fatti ,così
gravi ,che illmitano che se ne padi un po' più
dei cinque minuti regolamenta,ri.

Se i colleghi sentiranno l'importanza e la
gravità di quello che sto ,per dir'e, io ritengo
che non ci srurà nessuna difficoltà che io parli
un po' di più, come ,si è fatto altre volte in
quest'Aula, qualndo si è trattato di argom()n~
ti molto ,seri. I fatti Vierificatisi alla prefettura
di Taranto hanno avuto una larga risonanza
nell'opinione pubblica, e perciò meI'itano di
essere esaminati con maggiore ponderazione,
perchè non si avvalori il dubbio che il potere
centIìale abbia interesse di coprire le man.
caIlZe dei suoi funzionari periferici, per il
solo fatto che essi ,si mo,stirano ligi agli ordini
del Gov,erno. II prefetto De Pascale, piovutod
a Ta'ranto con l'inca,rico ~ si diceva ~ di av~

versaI'e l"amministrazionepopolare, fino dai
primi giorni del suo apparire nella nostra cit~
tà non ha mai t<rascurato occalsione per dare
wddosso a noi altri; di,co a noi altri, perchè
in quel p,eriodo io ero il sindaco del comune
di Taranto. Io non esporrò qui tutti i ricorsi,
tutto ciò che noi abbiamo scritto a,U'onorevole
Scelba direttamente, per metterlo a giorno del~
lacorrdotta raziosa, perchè fino a quel mo~
mento si trattava esclusivamente di faziOisità,
non conoscendo quali altri fatti sar'ebbero ve~
nuti fuori a ca,rico del prefetto De Pascale.
Ebbene, signori col1eghi, le risposte che io
ho avute dall'onorevole Soelba ~ ho qui
le risposte del Minilstro ~ sono state sempre

risposte evasive, sono state sempre risposte che

dettero la sensazione, anzi la dimostrazione a
noi del perchè questo funzionario a.vl;)va fatto
una carriera così rapida. Chè il De Pascale
in sedici o dici,assette anni di servizio, s,enza
mai esser.e stato in una prefettura, sia pure
con funzioni di vicario, era diventato tutto di
un colpo prefetto, non si saper quali inter~
ferenze.

Certo che questo signore, appena Il'omi~
nato prefetto, fu subito inviato a 'raranto.
E badate, signori colleghi, che Taranto
è un ambi'ente molto 'diHicile per i fun~
zionari. L'attuale funzionario che è a capo
della nostra provincia ha detto: io voglio an~
daire d'a,ccordo con tutti; egli capi,see infatti
perfettamente che bi,sogna avere molto tatto
per reggere la prefettura di Taranto. Eb~
bene, il signor De Pascale non soltanto si
mostrò fazioso, ma si lasciò anche sover~
chiare dall'azione del suo ,capo di gabinetto,
il signor Pio Rinaldi, che è figlio del Segre~
t&rio generale della Ammi11i.strazione provin~
eiaIe di Taranto, e tutti insieme questi signori
ne hanno fatte di tutti i colori. Io non starò
qui a dire quello che è stato pubblicato dai
nostri giornali, perchè si patirebbe di,re: do~
mandatelo all'oste se il vino è buono! Ma ho
una serie di giornali, a cominciare 'dalla
«Gazzetta del Mezzogiorno» alla «Voce del
Popolo ,di Taranto » ~ quel tale giornale che

se l'è presa sempre com i comunisti, e quindi
non è oerto t,ener'o per me! ~ e altri giornali

come il « Cor6ere del giorno» ligio alla De~
mocI'azia cristiana, quotidiano di Taranto:
ebbene, questi giornali hamno rilevato i fatti
presentandoli in ma,nim;a tale che tutta l'opi~
nionepubblica ne è rimasta scossa .e turbata.

Si è parlato di furti all'Amministrazione
provinciale: tre milioni sono ISlpariti dalla
cassa dellAniministrazione provinciale; e si
diceva nella città e in tutta la provincia che
questa somma fosse sparita per opera di fun~
zionari;per,chè nel palazzo del Governo c'è
un corpo di guardia di Pubblica si'curezza e
sotto gli uffici' della provincia c'è l'apparta~
mento del prefetto e (combinazione!) la ca~
mera da letto del ,prefetto è cOITi,spondente. . .
(Rumori da destra). :Sì, nessuna meraviglia,
perchè queste cose le conosco personalmente!
Ebbene, quando è stato commesso il furto
nes,suno ha ,sentito dalla parte di ,sO'tto che
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cosa sucoedeva di ,sopra. Tr'e milioni sono
stati portati via, questo è certo!

E ciò non basta! La Sepral dette 600 mila
lire al prefetto De Pascale: si dtce per falrne
opere di benefkenza, e invece noi Isappiamo
che questo danaro è stato speso diversamente.

Il 'capo di gabinetto del prefetto era un in~
dividuo che spendeva e spandeva così come
faceva suò padre, Segretario generale del~
l'Aimministrazione provinciale. N ai ne abbia~
ma le prove!

Vi dico un fatto che sta a dim0'strare quanta,
non so 'come chiamarla, inetti:tudine, quale
malvagità ,d'animo c'era nel prefetto De P~~
scwle; egli nel giorno dell'attell'ta1to al compa~
gno Togliatti era nella prefettuI"a, ma quando
noi, tanto io quanto l'onorevole La Tortle,,'
chiedemmo di parlargli per i faltti 'che avveni~
vano a Taranto ~ perchè nei fatti luttuosi di

Taranto perdettero la vita due cittadini e vi
furono 9 feriti gr,avi e ,ancora oggi ce n'è
qualcuno all'ospedale! ~ ci rispose il calJO

di gabinetto Pio Rinaldi: 1:Il pre,fetto è a
letto: non può ricevere ». Q.Thesto accadeva
il giorno dell'attentato all'onorevole Togliat~
ti! Ebbene, onorevoli colleghi, io ho le te~
stimonianze che nella Prefettura si gioca~
va jJn' quel momento a poker, si giocavano
giuochi d'azzardo e posso dirvi i nomi di
quelli che sedeva,no al tavolo dov,er si giuo~
cava a carte. Il capo di gabinetto invece
(rumo1'i) mi disse per telefono che il prefetto
era a letto e che non poteva riceverei. Io farrò
il nome di uno di quelli che erano seduti al
tavolino a giuocare a poker o a bridge: è ilca~
v,ali ere Nicola ,striano, medico, grossista anche

in medi'Cinali, il quale hadkhiarato a me, in
presenza di testimoni, che quel gio,rno egli se~
deva a quel tavolo e il prefetto di,sse al capo di
gabinetto: 1:Ma questo proprio oggi ci rompe la
devozione! », e non volle ri,ceverci perchè doveva
stare lìa giuocare. In un fatto ,così grave ido~
veva il prefetto sentire il dovere di riceverci,
per sapere da noi qualcosa in merito ai fatti
luttuosi che avv,enivano. Preferì invece noli
ascoHarci perchè egli doveva l'esitare al tavolo
e continuare a giocrure.

Questa nOIll so se ,sia incoscenza o malvagi~
tà! La punizione inflitta al prefetto è stata
quella di coll0'carlo a ripO'so in seguito alla
pr,esentazione della mia illiterrogazione,che da~

ta da circa, due mesi. Invece il Governo aveva
pensa~to, in un primo 'tempo, di mandado ,a di~
sposizione, mentre oggi mi si annunzia che è
stato messo a riposo, ,così come pure è stato
mf?SSO in quieseenza ,d'autorità il segretario
generale della provincia, che come ho devto è
il padre di Pio Rinal<di. Ma anche per ques.to
ultimo non bisogna limitarsi al 'trasferimento,
ma bisogna adottare provved~menti più ener~
gici perchè eessi questo malcostume nelle am~
ministrazioni dello Stato, e specialmente in ot~
gani così dlelioati come ladelircruti'ssima pre~
fEJbtura di Taranto, per l'ambiente in '0ui si vi~
ve. E mi appello all onorevole Sottosegretario
di ,Stato che conos1cecertamente l'ambiente di
Taranto, che sa come bisogna usare Itatti1ca e
tatto per poter andare innanzi. E invece si era
meduto ,di lasciare impuniti questi funzionari
che ne avevano fatte di cotte e di crude!

Mi auguro quindi che saranno presi prov~
vedim:enti ancora !più energici contro coloro
che si sono macchialti ,di cattive azioni insieme
al prefetto De P~scale. (Approvazioni da si~
nistra) .

PIRESIDENTE. Segue l'interrogazione del
senator,e Spezzano al Ministro dell'interno,
1:per sapere: 1° in base a quali norme di legge
o quali superiori disposizioni il 'comandante
la stazione dei ,carabinieri di San Giovanni in
Fiore ha vietato domeni~ 17 ottobre i ,corltei e

l'uso dei fazzoletti rossi; 2° quali Iprovvedimen~
ti intende prendere per imporre il rispetto del~
la Costituzione ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Marazza,
Sottosegre!tario di Sta,to per l'interno, per ri~
spandere a questa interrogazione.

',MARAZZA, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Il segretario della Fedèrazione pro~
vinciale comunista di Cosenza, tate Cinanni,
recatosi il giorno 18 ottobre a San Giovanni in
Fiore per pre3iedere i festeggÌ!amenti pro
,stampa comunista, ,ebbe ad esprimere al so~tuf~

ficiale comandante di quella stazione di 'cara~
binieri, ,che il giorno innanzi aveva ,comunka"
to i limiti entro i quali la manifestazione avreb~
be potuto aver luogo, il desiderio di conclude~
re i festeggiamenti con un corteo da Itenersi
dopo il comizio che era stato autorizzato; e
poicbè il sottufficiale opponeva la mancata au~
torizzazione per il corteo, da parte della que~
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stura, il Cinannichiariva trruttarsi in effetti
di una semplicefiaocolata ed otteneva in tal
modo l'assenso dell'indulgente tutore della leg~
ge, iJ quale il giorno innanzi aveva già con~
sentito l'uso dei fazzoletti rossi ad un certo
numero dL giovani che avevano chiesto di po~
t,er circolare con taIe ornamento per propa~
ganda nel paese, nonchè partecipare alle gare
sportive organizzate al medesimo fine.

Così stando le cose, l'interrogazione :del se~
nator,e Spezzano è giunta del !tUltto inaspettata.
Comunque oggi melius re perspectaconfi.do
che, abbandonata l'idea :di ,provvedimenti da
prendere a carico di aleuno, l'interrogante me~
desimo vorrà altresì riconos'cere ,che in ogni
caso le prescrizioni dat'e nella sipede dalle au~
torità di Pubblica sicurezza si inquadra,no nel
disposto ar'ticolo 18 del testo unico deHa legge
di pubblica sicurezza e del decreto ministeria~
le 28 aprile 1948, emesso in applicazione del~
l'articolo 3 del decreto Iegislativo 14 febbraio
1948, n. 43.

PRESIDEN'rE Ha facoltà di parlrare l'ono~
revole Sp,ezzano per :dichiarare se è soddi~
sfatto.

SPEZZANO. Purtroppo non è la prima vol~
tache al Senato ed alla Camera dei deputati
è arrivato il nome di San Giovanni in Fiore,
questo popoloso, anzi il più popoloso comune
della provincia di Cosenza.

La mia interrogazione questa volta è do~
,curnentwta. Ho qui un ordine scritto del ma~
resciallo di San Giovanni in Fiore, do'cumento
che metto a dispoeizione dell'iHustre Sottose~
gretario di Stato.

MARAZZA, Sottosegretat'io di Stato per
l'interno. In che data?

SPEZZANO. Ritengo in data 17 ottobre, In
detto documento è precisamente detto ,che è vie~
ta1to l'uso dei fazzoletti rossi e 'che semrphce~
mente per generosa condiscendenza i fazzoleitti
rossi potevano portarli due o tre persone, le
quali saI'ebbeeo state addette a 'curare la sot~
toscrizione pel' la stampa comunista. Evidente~
mente per il maresciallo dei cambinieri di San
Giovanni in Fiore, due o tre fazzoletti l'ossi
debbono valere i 250 mila baschi verdi e i 250
mila baschi ruggine; perchè, onorevole Sotto~
segretario di Stato, è bene precisare che questa
cerimonia di San Giovanni in Fiore avveniva

due mesi dopo l'adunata a Roma dei baschi
verdi e dei bas'chi tuggine. Ci troviamo per~
tanto di fronte a due pesi e a due misure.

TONELLO. È naturale.

SPEZZANO. Si è naturale, ,caro Tonello,
ma la cosa più grave è che io quando ho avuto
molto cordialmente dal Sottosegretario di Sta~
to, onorevole Marazza, delle informazioni in
proposito, queste informazioni mi avevano la~
sciato perplesso, perehè mi si dioeva: <rBada
che la tua interrogazione potrebbe essere in~
fondata ». E:d allora io in questi giorni sono
andato in Calabria e ho f8;tto delle indagini sul
caso del maresciallo di San Giovanni in Fiore
e da queste indagini è risultato, onorevole Sot~
tosegretario ~ e glielo dico con t'Utta serenità
e obietltività ~ che questo maresciallo dei ca~
rabinieri rappresenta inSan Giovanni in Fiore
una peri1colosa organizzazione fasdsta. Egli è
lì, onorevole Sotrtosegretario, non per tutelare
la legge, non per farla rispettare, ma per far
propaganda fasdsta. E come fa questa propa~.
ganda, voi mi domanderete? Nella forma più
equivoca, "nella forma più dannosa, cioè di~
cendo: <rMussolini personalmente non ne ave~
va ,colpa; lui era 'onesto, gli alitri erano ladri»;
<ril fascismo ci ha fiatto le bonifiiehe, ci ha fat~
to questo é quest'al,tro ».

Questo maresdallo dei carabinieri haarre~
stato 7.8 persone ed è lo stesso maresciallo che
ha cO'lpito a sangue queste persone sperando
di ottenere delle dichiarrazioni, che natural~

. mente queste persone non potevano fare. E di
queSiti fermati ancora una diecina sono dete~
nuti nelle carceri di Cosenza. Ebbene, onore~

vole Sottosegretario, perchè non si sente il bi~
sogno di trasferire questo maresdalloche è
un fazioso, un fasci sta,che ha arres'tato ben
78 persone delle quali oltre 64 hanno già otte~
nuto la libertà? Dov,ere che diventa imprescin~
dibille, se si consideri che questo maresciallo
è fidanzaito ufficialmente in San Giovanni in
Fiore.

Ma gual"di, onorevole Sottosegretario, che
in Calabria non è isolato il caso del maresdal~
lo dei 'carabinieri di San Giovanni in Fiore.
(~uello stes.~o 17 olttobre in Acri, altro comune
popoloso della provincia di Cosenza, si doveva
tenere un 'altra festa per la stampa comunista.
L'oratore dovevo essere io. Lo credereste voi?
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Quel maresciallo dei cambinieri il mattino al~
le otto ha mandato a chiamare il maestro della
banda comunale per dirg1ichepoteva suonare
qualsiasi cosa, avrebbe pOltuto suonare « Gio~
vinezza» e qualsiasi altro inno, ma non pote~
va suonare « Bandiera rossa ». Inutile dire che
ad Acri la banda ha 'Suonato «Bandiera ros~
,sa », e che a San Giovanni in Fiore il corteo vi

fu e vi furono i fazzoletti rossi, ma ciò nan
esclude che vi siano state delle disposizioni in
cantrario.

ISitandocosì le COSe ~ e le dico che così mi
risultano da indagini personali ~ ho motivo di

ritenere che l'onorevole MInistro debba pren~
dere nei riguardi di queSito maresciallo iprav~
ve1dimenti del 'caso, provvedimenti ,che sona
tanto più urgenti, tanto più necessari, in quan~
to l'attuale situazione tesa che vi è a San Gio~
vanni in Fiore, è stata causata precisamente
da quel maresciallo, per gli arresti .che egli.
ha operato e per le continue perse'cuzioni cui
sQttopone onesti lavorwtori, per la sua fazio~
aità e per la sua attività politiaa.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per
l'vnterno. Domando di padare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Naturalmente non sono preparato a
rispondere a quanto il senatore Spezzano ha
detto a proposito degli atteggi,a;menti fascisti
del maresciallo dei carabinieri di San Giovanni
in Fiore. Tale non era infatti l'argomento deJl~
la presente interrogazi'0l1.e, ed ,egli perdò non
me ne vorrà. Devo invece fargli notare che a
rendere per lo meno dubbie le sue informazio~
ni, serve proprio il documento che egli mi ha
conseg1nato, perchè questo documento non è
stato inviato alla sezione camunista di San Gio"
vanni in Fiore il giorno 17. È per contro quel~
lo che di sua iniziativa ilmares'Ciallo ha man~
dato alla sezione comunista il giorno 16, men~
tre il colloquio al quale io ho ,accemnato ebbe
luogo il giorno 17; e nel corso di esso, dera~
gando, senza nemmeno interpellare il que~
stare di Cosenza, a'1le disposizioni ,che il que~
store me,elesimo gli aveva dato il giorno innan~
zi, il maresciallo ha appunto consentito che

avesse luogo la fiaecol,ata e anche quella tale
parata di fazzoletti rossi, alla quale si è a,e~
cennato. Ques,to, onorevole interrogante, io le

posso dire per informazioni assunte indipen~
dentemm1te dai soliti rapporti. Del resto ella
già lo sa, per averglielo detto lo stesso prefetto
di Cosenza. Io voglio perciò sperare che il
senatore ,Spezzano non sia del tut<to sicuro del

fa'S'cismo di questo maresciallo.
SCOCCIMARRO. E tra i ,due pesi il mare~

sciallo rimarrà in equilibrio!
SPEZZANO. Non ho nessun motivo di ran~

care verso n maresciallo dei carabinieri, ehe
nemmeno conoseo. Ri1tengo però, onorevole
Sottosègretario, che ai,a doveroso da parte del
Governo fare ritornare la 'ca;lma nel paese di
San Giovanni in Fiore.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del
senatore Sac:co ai Ministri delle finanze e della
pubblica istruzione, «per sapere se ,sia noto
ai due Ministeri ,che il CasteUo di FO'slsano,
di ,cui recentemente ebbero esp,ressamente ad
occuparsi, non è stato ancora consegnato d.:tl~
l'Intendenza di finanza alla Sopraintendellza
regionale ai monumenti ,e se siano ,ad essi
note le cause della mancata consegna. Inoltre,
se sia noto che, come e'l'a da pr'evedersi,con~
tinuando l'incuria e la. depredazione impunita,
è crollato il tetto eli una terza torre, così che
le imminenti intemperie invernaH produrran~
no nuov,e rovine e più gravi danni: infine, se
il Ministro delle finanze non ritenga 'Utile
l'ispezione di un funzionario centrale agli
immobili dmnaniali in FOIssano, ,che Isubisco~
no, in conseguenza di destinazioni improprie
e di negligenze colpevoli, detrimenti g1'avissi~
mi per il pubbli'co patrimonio ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Bellavista,
Sottosegretario di Stato per le finanz,e, per l'i~
spandere a questa interrogazi{)ne.

BELLA VISTA, Sottosegretario di Stato per
le

. finanze. In sostanza l'onorevol,e intelTo~
gante lamenta il ritaJ'do della consegna da
parte della Intend.enza di finanza di Cuneo
alla Sopi'aintendenza regionale ai monumenti,
del Castello di Fossano e ,conseg'Uentemente
il ritardo nei lavori di restauro così impellenti.

Io dichiaro ,che le ragioni non solo esteti~
che ma anche ,sociali esposte dall interrogante
saranno 'apprezzate. Il ritardo è lmicamente
dipeso dal fatto che il Castello di Fossano
ospita 15 famiglie di sfollati e la Soprainten~
denza alle Belle Arti non intende iniziare i
lavori eli l'estauI'o e prendere posseiSSO del ca~
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stella fino a che essO non sarà lasciato libero
dagli ,sfollati. Ora, è nO'to a tutti come sia più
facile ,espugnare una posizione militar'e piut~
tosto che obbligare gli sfollati a lasciar libero
1m alloggio, D'altra pade ci sono delle neces~
sità sociali che impongono quanto meno una
torma di cautela in questa procedura e il Mi~
nisteI'o delle finanze ~ Direzione generale del

demanio ~ Ilia intereslsato il comune di Fos~

sano e l'Intendenza di finanza di Cuneo affin~
chè intervengano con una certa dolcezza pI'es~
so .gli inquilini del castello e soprattutto fa~
cendo il possibile per procurar loro un altrI)
alloggio.

Quando questa operazione, che è in corso,
sarà ultimata, non ci saranno ]nù osta,coli e
la Sopraintendenza prooederà subito a] riat~
tamento del castello.

Debbo poi dire all'onorevole interrogante
(~he non è del tutto vero che sia crollata un'al~
tra torre. Si tra,tta ancora dei danni VBChi
che evidentemente il tra,scorrere deJ tempo ago
grava. Tuttavia aSlsicuro l'interrogante che in
settimana la Direzione generale del demanio
invierà Isul ,posto un ispettore tecnico il quale
prenda cura di fare 1e riparazioni più indi~
spensabili per la manutenzione del Castello di
F0I8sano.

PRE,SIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
natore Sa,cco per dkhiarare se è soddisfatto.

SACCO. Onorevole Sottosegretario, pr,endo
a'tto con piacere della risposta che ella ha vo~
Iuta darmi e in modo particolare del tatto che
in settimana un ispettore del Demanio si re~
cherà a Fossano. So bene dIe 15 per1sone for~
se, e non 15 famiglie, hanno ricovero in quel
castello, ma so anche ,che tre ca,serme sono
quasi totalmente inutilizzate; una di queste è
adibita a circolo di ballo, un'altra è perfetta~
ment'e vuota e un'altra è male utilizzata. Le 15
persone che occupano il Castello di Fossano

potl'ebbel'o vantaggiosamente trovar8 aUoggio
neUe anzidette caserme.

Sei mesi fa io avevo interrogato il Ministro
delle finanze sul medesimo argomento e avevo
anche domandato Icome mai il Comando mili~
tare di Genova contimra'sse a considerare il
castello come una cosa di cui essopotes3e cli~
sporre. Mi fu a,ssicurato che da mesi l'auto~
rìtà militare aveva ,cessato ogni ingerenza sul
castello, Ma questo non è vero perchè i Il 111m

lettera del 16 ottobre u. s. il COlmando militaI' Q

di Genova mercanteggiava col comune di Fos~
sano la cessione del calstellO.

E allora mi domando: ma questa burocra.
zia ,dipendente da due :;Vlinisteri, dal .Minist81'o
della difesa e da quello deUe finanze, quando
si metterà d'alccordo e chiarirà che il castello
dei Principi d'Acaia non è la caserma « Prin~
cipi d'Acaia»? Quand'è che si .chiarirà questo
nÙstero? Perdlè il .ca,stello di F'os:sano,che è
un edificio di cui ho fornito anche la totogra,
fia a.ppunto al suo onorevole collega della Di~
tesa ~ e sono pronto a fornirne anche~ una
aU' onorevole Sottosegr:etario di Stato per le
finanze ~ il calsteUo di Fossano è una cosa

e la caserma è un'altra. Non si è ancora chia~
rita in un anno di voluminosi,ssima corrispon"
denza la confusione che si 'Continua a fare.

Ora mi domando perdlè questa confu::-!ione

~'i perpetua; aggiungo, che a Fos>sano 8si,st'8
un complesso di immobili, di terreni e di fab~
b6cati appartenenti >al Demanio e non utiliz~
zati, dove non quindici, ma ,centocinquanta
famiglie potrebbero trovar8 conveni Ente rieo~
vero, nwntJ'8 restano inoperosi. Perchè mai un
funzionario delle Finanze non va a chiarire
questa posIzione, e perchè Isi la,s,cia TIn p:atl'i~
monio ingente che appartiene al Demanio,
senza ricavarne alcun frutto? Pel'chè non si
da una ,destina.zione fl'uttuosa agli immobili
che potrebbero convenientemente essere utiliz~
zati? E allor'a io mi domando e mi auguro, e
l'auguro anche al patrimonio nazionale, che
la diligent'e .cura del Ministero deUe finanze,

faccia si che anche in Fossano si possa plau~
dire a,lla energia del Ministro (:) pos,sa finaJ~
mente aver fine quel numero enOrme di ,scar~
toffie che tuttora appesantisce lIe relazioni fra
Ministero e Ministero e fra il Ministero ed i
suoi uffid periferici.

Votazione per la nomina di tre Commissari

di vigilanza sul Debito pubblico.

PHJ£SIDEN'rE. L'ordiu8 del giol'l1o reca la
votazione per Ja nomina eli tre Commis,:::ari di
vigilanza sul Debito pubblico.

Avverto che, a tepnìni del Hegolamento,
ogni ,senatore vota per due terzi dei Commis~
sari ,da eleggere.
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Senato della Repubblica.

Estraggo intanto a sorte i nomi dei senatori
che procederanno al,lo scrutinio delle schede
di votazione.

(Risultano sorteggiati qv.ali scrutatori i se~
natori OarisMa, Buonocore, Longoni, Lavia,
Palumbo Giuseppina).

lWchiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

PRESIDENTE. Di,chiaro ,chiusa la 'votazio~
ne. Prego i senatQri, testènominati scrutato l'i,
di prooedere allo spoglio delle schede di vo~
tazione.

Seguito della. discussione del disegno di .legge:

Provvedimenti in materia di avviamento al
lavoro e di assistem:a dei lavoratori invo-
lontariamente disoccupati. (21~Urgenza).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della di,sc.us:sione del disegno di legge:
«Provvedimenti in materia di avviamento al
lavoloe di assi,stenza dei lavoratori involon~
tariamente disoccupati ».

Nella seduta di ieri è stato wpprovato l'arti.
colo 42. Dobbiamo ora discutere il titolo IV,
capo l, di cui do lettura:

rrITOLO IV.

Addestramento professionale degli apprendisti
artigiani dei lavoratori in soprannumero e dei

disoccupati.

OAPO L ~ Istitnzione di corsi di qnalificazione.

All't. 43.

Il Mini,stro per il lavoro e la previdenza so~
ciale, nei casi e con le modalità stabilite nel
pre,sent'e titolo, IH'omuove direttamente o auto~
l.izza la istituzione dicol'si di qualificazione
o di riqualificazione 'per disoocupati, per lavo~
ratO;ri in soprannumero nelle aziende e per
emigrandi, nonchè l'apertura di cantieri di
bonifica, di s1stemazione montana e rimbo~
schimento e di cantiepi di lavoro.

A questo articolo è stato proposto dal se~ I

na'tore Cosattini un emendamento tendente a
sostituire agli articoli da 43 a 59 il seguente:

({Ai fini di avviare al lavoro i lavoratori jn~
volontariamente disoccupati, promovendo lo
addestramento professionale più ampio pos,si~
bile degli apprendisti artigiani, dei lavoratori
in soprannumero e dei disoccupati, il Gover~
no è autorizzato a emanare disposizioni per
favorire la istituzione di corsi di qualifica~
zione e di riqualificazione per disoccupati, per
lavoratori in soprannumero e per emigranti,
nonchè l'apertura di cantieri di lavoro per il
compimento di opere di bonifica, di rimboschi~
mento e di sistemazione montana, disponendo
l'assegnazione di congrui compensi per coloro
che li frequenteranno e l'esecuzione dei conve~
nienti piani relativi ».

Il senatore Cosattini ha fa,coltà di illustrare
il S'uo emendamento.

COSATTINI. Nella sua apparenza la mia
proposta può avere il significato di fiducia nel
Governo, in quanto tende a 6mettere al Go~
verno la regolamentazione di tutta questa par~
te del suo progetto. Invece nel mio iIltendi~
mento non è tale il significato dell'emenda~
mento. Io ho intesò qui eIevare una censura
al modo come ,sono redatti i di,segni di legge.
Se il Senato avrà l'occasione di fermarsi ad
esaminare gli articoli ,che seguono vedrà che
essi 'contengono ,delle minute disposizioni me~
ramente regolamentari, in qruanto vi si spe~
cifica come dovrannaessere presentate le do~
mande per i corsi di qualificazione, quale da~
vrà ess'ere l'orario da osservarsi in que,sti
corsi, quale il carattere dell'insegnamento che
vi si impartirà, quali le forme delle richieste
di finanziamento, ecc. eoc., tutte norme esecu~
tive ,che mi pare sia erroneo introdurre nel
testo della legge perdlè la legge deve ,segnare
urn iridirizzo, tracciare delle linee genemli,
imporre comaildi, che rimane alla responsabi~
lità del Governo di attuare.

Quando il Governo invece compila delle
leggi in tal modo, porta a divergere l'atten~
zione del Par:lamenta, che è ,cosÌ indotto a in~
dugiare in disClus'sioni minute, su un terreno
esecutivo .che non è il suo. Quando il Governo
ha presentato una relazione e in essa ha spie~
gaio il significato dei provvedimenti proposti,
ha chiarito i fini 'che esso intende pemeguire,
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al Parlamento, (,che dovrebbe essere in b<2Il
altre deliberazioni impegnato) non compete
altra funzione che disporre sia datR, attua~
zione ai provvedimenti concreti necessari.

Questo emendamento avente senso di tanta
fi,ducia apparente, presuppone ,che il Governo
e la 'sua ma@gioranza lo alccettino. Se il Go~
verno respinge il suo significalto di fiducia~
sftducia, naturalmente l'emendamento non ha
ragione di essere, non essendo dato imporre
una fa,coltà che da altri è ripudiata.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Macrelli per esprimere il pensiero della
Commissione.

MACRELLI. La ,Commissione non può ac~
cettare l'emendam8J,lto dell'onorevole Co.satti~
ni, anche se molto comodo, perchè ci libere~

l'ebbe dalla disC'ussione degli artkoli dal 43
al 59. Ma la dizione stessa dell'emendamento
presentato dall'onorevole (;osattini è tale da
richiamare l'attenzione del Senato. In BSSO si
parla infatti di autorizzazione per il Governo
ad emanare disposizioni per favorire la isti~
tuzione di corsi di qualificazione Bec. N on 8i
tratta di una norma regolamentare, onorevole
Cosattini, si tratta di norme legis!lative, e se
il Senato accettasse la proposta,vlolm'ebbe
una preÒsa disposizione della Costituzione.
Dice infatti l'articolo 76 che ricordo un po' a
tutti: «L'esercizio della funzione legislativa
non può essere delegato al Governo se non
con determinazione di lwindpie critevi divet~
ti vi e soltanto per tempo limitato e per oggetti
definiti ».

Si tratterebbe di una vera e pvopria d3lega
legislativa, e mi consenta l'amico Co,sattini,
che prima ha fatto aleune premesse, dimera~
vigliarmi che proprio da parte 811a ,sia venuta
una proposta di questo genere. V OJ'rei pre~
ga'rlo di ritirarla. Dkhiarocomunque che la
Commissione è contraria a qlwsto emenda~
mento.

F ANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FANF ANI, lvIinisffm del lavoro e della pre~

videnza sociale. È la pl"ima volta, onor-:wole
Presidente, che il Governo si trova davanti
ad un mandato così ,largo di fiducia ed io
penso che le ragioni esposte dal senatore Co~
sattini siano giuste. Effettivamente, se non ci

fossero state preo"ccupazioni di ordine non
diciamo politico ma amministrativo, preoccu~
pazioni cioè di evitare che le singole associa~
zioni od enti interessati avessero poi a pen~
sare di esseresoprafIatti dalla volontà del
Governo, noi avremmo potuto adottare la for~
mula .suggerita dall'onorevole Cosattini. È
sembr'ata prudenza politica, o se lei vuole,
onorevole Cosattini, imprudenza parlam8nta~
re; perchè so benis,simoche queste lunghe l'e~

golamentazioni daranno luogo anche a dei
dibattiti. Se non ci fosse stata una ragione di
prudenza e di onestà politica noi avremmo
adottato la farmula dell'onorevole Cosattini;
ma poichè ci troviamo di fronte a problemi
nuovi e soprattutto a temi nuovi di politica
flel lavoro, è sembrato giusto dchiamare l'at~
tenzione del Parlamento sulle varie formule.
n Parlamento decida se dare questa piena fj~
ducia al Uoverno; e non sarò proprio iochl~

una volta tanto la rifiuterò. In questo modo
ho inteso spiegare che, plI!' condividendo le
preoccupazioni di tecnica legislativa dell'ono~
revole Cosattini, per altri motivi si è c]'erIuto
,di pr8ndere una via piÙ lunga e, se lei vuole

onorevole Cosattini, piÙ difficile. Ad ogn i
Inodo ringrazio il senatore Cosattini della sua
proposta e S'E' il Senato delibera in questo
senso la questione salrà risolta da disposizioni
regolamentari.

PRESIDENTE. Chiedo all'onorevole Co~
sattini se intende mantenere il suo emenda~
mento.

COSA 'l'TINI. Poi-cM il mio emendamento
non è accettato dal Governo, io non posso im~
porre al Governo unà fiducia che non accetta.
Quindi dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. Il senatore Cosattini ha ri~
tirato il suo emendamento, però all'arhcolo 43

sono ,stati anche proposti i seguenti emenda~
menti:

Dopo le parole: «Il Ministro per il lavoro
e la peevidenza dociale, uei casi e con le mo~
dalità stabilite nel presente titolo» aggiungere

le al~re: «sentita la (jommissionecentrale in
conformità al punto 4° dell'articolo 2 della pre~
sente legge ».

OARMAGNOLA, D'ARAGONA, MOMIGLIANO
ed altri.
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Dopo le parole: «Il Ministro iper il lavoro
e la prev~denza sociale », aggiungere le altre;'
« sentita la Commissione di cui all'arbcolo 1 ».

Sost;ituire alle ultime parole: «di cantieri
di bonifica, di sistemazione montana e rimbo~
schimento e di cantieri di lavoro» le altre:
« di cantieri scuola per disoccupati, per l'atti~
vità forestale vivaistica e per la c:ostruzione
di opere di pubblica utilità ».

BITOSSI, MOLINELLI, BaSI, FORTUNA'fr.

. Aggiungere, dopo le parole: «nonchè l'aper~
tura» le altre: «di scuole affiancate a can~
ti eri di ,costruzione e».

PANETTI, OESCHI, TOSELLI ed altri.

MACRELLI. Poi,chè la Commi,ssione è sul
punto di raggiungere un accordo sugli arti~
coli da 43 a 50, prego il Presidente di S08pen~
dere per qualche minuto la seduta, in modo
da poter concordare un nuovo testo dei sud~
detti articoli.

PRESIDENTE. Ac,cogliendo la richiesta del
senatore Macrelli, se non ci sono Oisserva~
zioni, sospendo la seduta per qualche minuto.

(La seduta, sospesa alle ore 17,55, è ripresa
alle ore 18,1'5).

PRE8IDENTE. Informo il Senato che è
stato concordato il seguente nuovo testo del~
l'articolo 43:

«Il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, nei calsi e con le modalità stab1lite col
presente titolo, promuove ,direttamente o HutO~
rizza la istituzione di corsi di qualificazione
per disoccupati, per lavoratori in sovrannu~
mero nelle aziende e per erriigrandi, nonchè
l'apertura di cantieri~scuola per disoccupati,
per l'attività forestale vivaisttca, di rimbOischi~
mento, di sistemazioni montane e ricostruzio~
ne di opere di pubblica utilità ».

Domando ai primi firmatari degli emenda~
menti Ipresentati all'arttcolo 43, s.enatori Car~
magnola, Bitossi e Panetti, se insistono negli
emendamenti stessi.

CARMAGNOLA. Lo ritiro, e aderisco al te~
sto concordato.

MACRELLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
iMACRELLI. A questo proposito è oppor~

tuno rilevar:e che in sede di cOO1~dinamento
bisognerà fissare la identica denominazione
al punto 4° dell'articolo 2 della presente legge.

BITOSSI, relatore di minoranza. Anch'io
ritiro il mio emendamento e aderisco al testo
concordato.

PANETTI. Poichè nel testo concordato si
fa cenno ai ,cantieri di ricostruzione, ritiro il
mio emendamento.

PRESIDENTE. Prego l'onorevole Ministro
di esprimere il suo parere in merito al nuovo
testo concordato dell'articolo 43.

FANF ANI, Ministro del lavoro e della pre..
videnza sociale. Accetto la nuova formula,
perchè il parere della Commissione è già san ~

cito al punto 4° dell'articolo 2.
PRESIDENTE. Pongo allora in votazione

l'articolo~ 43nel nuovo testo già letto. Chi
lo approva è pregato di alzarlsi.

(È approvato).

Art. 44.

I corsi per disoccupati sono rivolti all'ad~
destramento, alla qualificazione, al perfeziona..
mento, o alla rieducazione professionale dei
lavoratori che, a causa dolIo stato di disoccu~
pazione o in dipendenza degli eventi di guerra,
abbiano bisogno di riacquistare, 3Iccrescere o
mutare rrupidamente le loro capacità tecniche,
adattandole alla necessità della efficienza pro~
duttiv,a, alle esigenze del mercato interno del
lavoro e alle possibiUtà di emigrazione.

Essi hrunno cal'atter,e eminentemente pra~
tico, ,con rupplicazione degli allievi in opere
attinenti all'attività professionale oggetto del
corlso.

I corsi sono diurni con orario corrispon~
dente a quello normale di lavoro, durano di
regola da 2 a g mesi e possono essere seguiti
da corsi più progrediti di eguale durata per
gli steslsi allievi che abbiano frequentato i
corsi di addestramento.

A que,sto articolo sono stati presentati i se~
guenti emendamenti:

Aggiungere, come secondo comma, U se~
guente periodo: «Per realizzare la rispon~
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denza dei corlsi allo sviluppo tecnico ed orga~
nizzativo dei lavoratori dell'industria; Ente
Nazionale pe[' l'addestramento dei lavoratori
del commercio, oche verranno costituiti, ai
sensi del regio decreto legge 21 giugno 1938,
n. 1380 ».

BITOSSI, MOLINELLI, BOSI, FORTUNATI.

Sostituire la dizione dell' M,ticolo con la se~
guente:

« I corsi per lavoratori disooeurpati possono
essere promossi da "bJnti, Istituzioni e Asso~
ciazioni, previa autorizzazione stabilita dalla
presente legge ».

OARMAG'NOLA,D'ÀRAGONA, GONZALES,
PERSICO.

Dopo le parole: «Amministrazioni dello
Stato» aggiungere le altre: «e Idei Comuni ».

OOSA'rTINI, BARBARESOHI, ROMITA ed altri.

Da parte dei presentatori si è però dichia~
rata di non insistere sugli emendamenti pro~
posti.

Pongo pertanto ai voti l'articolo 44 nel te~
sto mini,steriale. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(TÈ approvato). .

Art. 45.

I COl'si per lavoratori disoc,cupati possono
essere promossi, oltre che dalle Amministra~
zioni dello Stato, dall'Istituto nazionale per
l'addestramento e il perfezionamento dei la~
voratori dell'industria, dall'Ente nazionale di
alddestramento al lavoro commerciale, dal
Centro nazionale per la f.ormazione della ma~
]lo d'opera agricola specializzata, dall'Ente

l~azionale per l'educazione marinara, dal~
l'Ente nazionale artigimlO e piccola indu~
,stria, da Imprese, Enti e Associazioni, nonchè
([a Scuole dipendenti dal Ministero della pub~

blica istruzione a termine del regio decreto
legge 21 giugno 1938, n, 1380.

A questo articolo sono stati presentati i se~
guenti emendamenti:

Sostituire alla dizione dell' articolo la se~
guentie:

« Alla attuazione dei corsi possono provve~
dere, oltr-e alle AmministI'Rzioni dello Stato e

dei Comuni, tutti quegli enti, associazioni,
istituti che abbiano i 'requisiti stabiliti dalla
Commissione di cui all'articolo 1.

« Le organizzazioni sindacali dei lavoratori
e degli imprenditori e le aziende concorrono
alla attuazione dei corsi per lavoratori diret~
tamente e mediante enti intersindacali a tale
scopo già costituiti ~ Istituto Nazionale pm

J'adòest'ramento e il perfezionamento per i la~
voratori dell'industria; F~nte nazionale per
l'addestramento dei lavoratori del commer~
cia ~ o che verranno costituiti, ai sensi del
regio decreto legge 21 giugno ..1938, 'n. 1380 ».

BITOSSI, MOLINELLI, BaSI, FORTUNATI.

SostUiuire la dizione dell' articolo con la se~
guente:

« I corsi pm' lavoratori dilsoccupati possono
essere promossi da Enti, Istituzioni e Asso~
ciazioni, previa autorizzazione stabilita dalla
presente legge ».

CARMAGNOLA, D'ÀRAGONA; GONZALES,
PERSIOO.

Dopo le .parole: «Ammini,strazioni dello
Stato» aggiungere le altr'e: «e dei Comuni ».

OOSATTINI, BARBARESCHI, ROMITA
ed altri.

Da parte della Commissione è stato però
presentato il seguente testo concordato del~
l'articolo 45:

« I corsi per lavoratori disoccupati possono
essere promossi dalle Amministrazioni dello
Stato o dai Comuni, nonchè da altri enti, isti~
tuzioni e associazioni anche presso scuole, a
termini del regio decreto legge 21 giugno 1938,
n. 1380 ».

Domando, pertanto, ai primi firmatari dei
vari emendamenti se insistono negli emenda~
menti stessi.

BITOSSI, relatore di minoranza. Ritiro
l'emendamento.

CARMAGNOLA. Ritiro anche io l'emenda~
mento.
COSA TTINI. Ritiro il mio emendamento e

concordo nel nuovo testo.
PRESIDEN'l'E. Avverto però il Senato che

è stato presentato dai senatori Ciasoea, Genco
e Rll ,.:(so un (~mendamento soppre~ssivo delle
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ultime parole dell'articolo: %:a termini del re~
gio decreto legge 21 giugno 1938, n. 1380 ».

Ha facoltà di parlare il senatore Genco per
illustI'are questo emendamento.

GH;NCO. ,,sembra ,strano ehe in una legge
nuova in materia si dehba far ricorso ad una
legge fasdsta del 19:38, dove si parla di con~
feaerazioni, corporazioni, partito fascista ecc.

C'è da tener presente e da domandarsi a chi
spetti la vigilanza di questi corsi. ~ poi, è
vero che un articolo successivo della presente
legge fa cenno a questo argomento, ma al mo~
mento degli esami, chi rilas<Cia il certificato?
Il Ministero del lavoro o quello della pubblica
istruzione? Ecco perchè ritenevo che si do~
vesse sopprimere l'ultima riga, Insisto per~
tanto nell'emendamento.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
natore Rubinacci per esprimere il pensiero
della Commissione.

RUBINACCI. A nome della Commissione
d1chiaro che non mi sembra il caso di operare
questa soppressione. La legge del giugno 1938
regola i corsi di alddestramento professionale.
Qùesta legge regola un'ipotesi particolare: i
corsi di addestramento professionale per di ~

soccupati, come mezzo per combattere la di~
soccupazione. Con questa legge non interfe~
riamo sulla diBciplina generale

~

che, se mai,
potrà essere oggetto di una ulteriore discipli~
na legislativa che la modifichi e la riformi. In
questa sede oggi non potremmo, incidental~
mente, innovare su questa disciplina, la quale,
finchè non sarà modificata, deve es'sere con~
servata.

PRESIDEN'I'E. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ministro Fanfani.

FANFANI, .Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Non ho niente da cambiare al
testo ministeriale, almeno per quello che l'i ~

guarda quest'ultima parte, per la semplice ra~
gione che il Ministro della pubblica istruzione
lo ha accettato. Debbo poi aggiungerreche qui
non si tratta di fascismo o di non fascismo,
ma della semplice questione se i corsi di adde~
stramentosi possano o non si possano fare
nelle aule delle ,scuole. Questa è la soJa ra~
gioneper cui si richiama la legge, e poichè il
problema è stato già discusso al Consiglio dei
Ministr-i e il Ministro della pu?blicaistruzio~

ne, che era presente, ha accettato, io non vo~
glio eSlsere più reaHstadi lui e non vedo ra~
gioni per togliere questa dizione, nè me ne
ha fornite il senatore Genco.

GENCO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GEN CO. Volevo ,chiedere all' onorevole Mi ~

nisDro come si concilieranno i corsi presso le
scuole dipendenti dal Ministero della pubblica
istruzione con l'ultimo capoverso che dice
chè i corisi debbono essere diurni; poichè se
di giorno ci ,sono gli studenti non ci possono
essere i disoc,cupati!

F ANF ANI, Ministro del lavor'o e delle pre~
videnza sociale. In questa legge è detto che i
corsi debbono essere diurni e che le aule pos~
sono essere" prestate; si intende però le aule
vuote, non le aule piene. Quindi la concilia~
zione viene dal contrasto tra vuoto e pieno.
(Ilarità) .

PRESIDENTE. Domando al senatore Gen~
co se insiste nel suo emendamento.

GENCO. Non insisto.
PRESIDENTE. Pongo allora ai voti l'arti~

colo 45 nel nuovo testo concordato, di cui ho
già dato lettura. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Art. 46.

I promotori dei corsi per lavoratori disoc~
cupatipossono ottenere, quando dimostrino di
av,ere l'attrezzatura idonea per l'effettuazione
dei medesimi, i finanzi'amenti e le sovvenzioni
necessarie, nonchè le indennità per gli allievi
previste dal presente titolo. L'autorizzazione
è data con provvedimento del Ministro dellavo~

l'O e della previdenza sociale, di concerto con
il Ministro per il tesoro, sentita la Commis~
sione centrale di cui all'articolo 1 della pre~
sente legge.

La coordinazione dei corsi in rapporto alle
eRigenze regionali è demandata al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale, sentita
la Commissione di cui allarti,colo 1 della pre~
sente legge.

Le proposte di istituzione dei singoli corsi
devono essere inoltrate al Ministero del lavoro
e della previdenza sociale munite di parere
dell'Ufficio provinciale del lavoro e della mas~
sima occupazione territorialmente competente.
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I corsi ,contemplati nel presente ,decreto,
che possano essere attuati nelle scuole dipen~
denti dal Ministero della pubblica istruzione
sono stabiliti dal,detto Ministero, il quale tem~
pestivamente presenta al Ministero del lavoro
e della previdenza sociale, un piano annuale
di tali corsi per l'approvazione.

A questo articolo sono stati presentati i se~
guenti emendamenti:

Al primo comnu;" sostituire le parole: f: l'at~
trezzatura idonea per l'effettuazione dei me~
desimi », eon le altre: «i requisiti che saranno
stabiliti dalla Commissione di cui all'artico~
lo 1 ».

BITOSSI, MOLINELLI, BOSI, FORTUNATI.

Al primo comm.ll, dopo le parole: c L'aub~
rizzazione », aggiunge1'e le altre: «pr\~vio pa~

l'ere dell'Ispettorato IdeI lavoro territorialmen~
te competente ».

];'RANZA.

Sostituire la dizione del penultimo comma
con la seguente,'

« Le proposte di istituzione dei singoli corsi
devono essere inoltrate al Ministero del la~
varo e della previdenza sociale munite del pa"

l'ere della CQmmissione pr'ovinciale ».

D'ARAGONA, CARMAGNOLA, MONIGLIANO
ed altri.

Sopprimere l'ultimo comma.

BITOSSI, MOLINELLI, BOSI, FORTUNATI.

Poichè il senatore Franza non è presente, il
suo emendamento si intende ritirato. Doman~
do ai senatori proponenti dell'altro emenda~
mento al primo comma se vi insistono.

IHTOSSI, re latore di minoranza. Anche a
nome degli altri presentatori, dichial'o di ri~
tirare l'emendamento, avendo trovato un pun~
to d'accordo con la Commissione.

FORTUNATI. Faccio notare che bisogna
sopprimere le parole « sentita la Commissione
centrale di cui all'articolo 1 della presente
legge ».

PRESIDENTE. Domando a questo riguar~
do il parere del Ministro e della Commissione.

F ANF ANI, Ministro del lavoro e delle pre~
videnza sociale. Queste ultime parole « sentita
la Commissione» è giusto che siano sap~
presse, per la stessa ragione per la quale non
sano state incluse in altri arti,coli. Infatti
mettendolc in questo articola si patrebbera
verificare degli equivoci di interpretaziane.

MACRELLI. La Commissiane è d'accarda.

PHESIDENTE. Pongo in votazione il pl'i~
ma comma dell'articola 46 nel testa concar~
dato, già letta, senza le ultime parole «sen~
tita la Cammissianecentrale di cui all'aeti~
colo 1 Idella 'presente legge ». Chi apprava è
pregata di alzarsi.

(L1 approvato).

Anche al seconda comma, che è quellapra~
pasto dalla Cammissiane, debbono. esser sop~
presse le parale «sentita la Cammissione di
cui all'articala l della presente legge». J~o
pongo quindi in vatazione, con la. soppres~
sione di tali parole. Chi l'a1pprava è Pl'egato
di alzarsi.

(£J app1'ovato).

Del terzo comma di quest'articolo è stato
presentato IdalIa Commissione il seguente
nuovo testa:

« Le proposte di istituziane dei singo.li corsi
devono essere inoltrate al Ministero. del lavoro
e della previdenza sociale dall'Ufficio. provin~
dale del lavoro e di massima occupazione
territorialmente competent,e, munito di parere
della Commissione provinciale di cui all'atti~
colo 23 ».

Domando ai senatoriD'Aragana, Carma~
gnola e Momigliano se mantengono il 101'0
emendamento.

CARMAGNOLA. Anche a nome degli altri
proponenti, l'itiro l"emendam~nto e concordo
nel nuovo testo della Cammissione.

PRESIDEN'l'E. Pongo allora in votazione
il 3° camma dell'articalo 46 nel nuovo testo
già letto. {jhi l'approva è pregata di alzarsi.

(PJ appro1.Jato).

Per il 4° comma domando ai senatori Bi~
tossi, Molinelli, Basi e Fortunati se manten~
gono il loro emendamento soppressivo.

BITOSSI, relatore di minoranza. Lo man ~
teniamo.
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PRESIDENTE. A questo comma, dai sena~
tori Carelli, De Bosio, Tafuri, V arriale, Fa~
rioli, De Luca e Lamberti è stato presentato
il seguente emendamento sostitutivo: «Riman~
gono confermate le disposizioni di cui al~
l'articolo.4 del decreto legge 21 giugno 1938,
n. 1380 ».

Domando ai proponenti se lo mantengono.
CARELLI. Lo mantenifuITlo:
RUBINACCI. Domando di 'parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RUBINACCI. Mi pare che ci sia una iden~

tità di fini nei due emendamenti che sono stati
proposti, quello soppressivo del senatore Bi~
tossi e quello sostitutivo del senatore Carelli.
Quest'ultimo, in bUOlia sostanza, viene a con~
fermare anche qui quello che abbiamo già
confermato a proposito dell'adicolo 45, sta~
b:Llendo cher'esta iIi vita la legge del 21 giu~
gno 1938. Prego, perciò, il senatore Cardli
di ritirare, se egli segue questo orientamento,
il suo emendamento sostitutivo e di ~deril'e
a quello soppressivo del senatore Bitossi, o
per lo meno di riservarsi eventualmente di
presentarlo qualora quello dell'onorevole Bi~
tossi ,dovesse essere respinto dal Senato.

CARELLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. N e ha facoltà.
CARELLI. Io concordo nelle dkhiarazioni

fatte dall'on. Rubinaoci e quindi ritiro il mio
emendamento, aderendo a quello soppressivo,
presentato dall' onorevole Biltossi.

F AN'F ANI, Ministro del lavoro e della pre~
viJdenza sociale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~

videnza sociale. Io invece mi rimetto al testo
governativo.

RlmINAqCI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RUBINACCI. La Com'missione si rimette

al giudizio del Senato, rilevando che dopo il
voto dell'articolo 45 ed il ritiro dell'emenda~
mento del sena!tore Genco, si può considerare
pleonastico, se non inopportuno, il manteni~
mento del comma. Noi abbiamo ri'conosciuto ed
affermato che tra gli enti che possono promuo~
vere dei corsi di qualificazione professionale è
compreso il Minis,tero della pubblica istruzione.
Lo abbiamo già detto a proposito dell'articolo
45; la ripe'tizione fatta qui avrebbe quasi il

carattere di imporre a tale Ministero il vinco~
lo di poter presentare soltanto un piano annua~
le. Non so Se sia il ca,so di imporre questa limi~
tazione. Potrebbe il Ministero della pubblica
istruzione, come qualunque altro ente, avvaler~
si ,dellapossibili:tà di presentare proposte a ma-
no a ma:no che le necessità si manifestano. Così
come potrà, volendolo, presentare un piano an~
nuale, perchè questo non è impedito dal sis,te~

IJ.la della legge.
PRESIDENTE. Domando quale è in propo~

sito il parere dell'onorevole Ministro.

F ANFANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Il Ministro deve difendere que~
sto testo perchè esso è stato concor,da'to con il
Ministel'odella pubbli'ca istruzione.

LUCIFERO. Domando di parlare.
PRE,SIDENTE. Ne ha fa1coltà.
LUCIFERO. Debbo fal'esolo una osseT~

vazione di pura forma. Faccio notare che nel~
J'ultimo comma è detto: «.j corsi ,contemplati
dal present,e decJeto ». Bisogna invece piÙ pro~
priamente dire « dalla presente legge ».

PRESIDEN'rE. Metto allora in votazione la
soppressione dell'ultimo comma dell'artico~
lo 46. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È appr'ovata).

Pongo ora in votazione l'articolo 46 nel suo
complesso che, dopo le modificazioni 'a:pprova1te,
risulta così formulato:

Art. 46.

I promotori dei corsi 'per lavoratori disoc~
cupati possono ottenere, quando dimostrino di
avere l'attrezzatura idonea per l'effettuazione
dei medesimi', i finanziamentiele sovvenzioni
necessarie, nonchè le indennHà per gli allievi
previste dal presente titolo. L'autorizzazione è
data con provvedimento del Ministro del lavoro
e della previdenza sociale, di concerto con il
Ministro del tesoro.

I~a coordinazione dei corsi in rapporto alle
esigenze legionali è demandata al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale.

. Le proposte di istituzione dei singoli corsi

devono es'sere inoltrate al Ministero del lavoro
e della previdenza sociale dall'Ufficio provin~
dale del l~voro e di massima occupazione ter~
ritorialmente competente, munito di parere del~
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la Commissione provinciale di cui all'artico~
lo 23.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Art. 47.

L'iscrizione ai corsi avviene su domanda del~

l'interessato diretta allT fficio provinciale del
lavoro e della massima occupazione che, d'in~
rtesa con le direzioni dei corsi, provvede alla
selezione e all'avviamento.

Gli l'8tituti, gli Enti e le Associazioni che
promuovono corsi sono tenuti a comunicare,
almeno dieci giorni prima della data di inizio
dei corsi stessi, agli Uffici provinciali dellravo~

l'O, alle sedi provinciali dell'Istituto nazionale
della previrdenza sociale, agli Ispettorati del
lavoro, ai Consorzi provinrcialiper nstruzione
tecnica e alle locali associazioni sinda,cali, la
istituzione dei ,corsi, e, ad inizio a,vvenuto, a
segnalare i nominativi degli iscritti all'Istituto

della previdenza sociale e all'Ufficio provincia~
le del lavoro.

Al primocomma di questoartircolo era ,stato
proposto dai sena1tori Bitossi, Molinelli, Bosi e
Fortunati di sostituire alle parole: «d'intesa
con le dirrezioni ,ecc. », le altre: «provvede agli
a'ccertamenti di 'Sua ,competenza e ad inviare le

domande alle direzioni dei corsi. Le direzioni
dei corsi curano Ira selezione degli aspiranti
mediante apposita Commissione che opera se~
condo criteri scientifici di orientamento pro~
fessionale ».

Tale emendamento è stato ritirato, avendo i
proponenti aocettato il nuovo testo concordato

che è il seguente:

«L'iscrizioni ai corsi avviene su domanda
dell'interessato diretta all'Ufficio provinciale
del lavoro e della massima occupazione ,che,
d'intesa con le direzioni dei corsi, provvede
alla selezione e all'avviamento tenendo presen~
ti i criteri razionali di orientamente profe88io~
naIe ».

Chiedo al Ministro se accetta questa dizione.
FANFANI, Ministro del lavoro e della pre~

videnzo 8ocirrTe. L'accetto.

PHESIDEWl'J<J. Pongo allora in votazione il
testo concoI'datodel primo comma dell'arti~
colo 47.

Chi l'a,pprova è pregato di alzarsi.
(È approvato).

Pongo in votazione il secondo comma del~
l'articolo 47. Chi l'rupprova è pregato di al~
zarsi.

(È approvato).

Pongo ora in votazione l'articolo 47 nel suo
complesso ,con le modificazioni approvate. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Art. 4-8.

I promotori dei corsi devono richiedere un
delegato ministeriale che presenzi agli esami
finali e devono rimettere entro dieci giorni
dalla chiusura al Ministero del lavoro, tramite
l'Ufficio provinciale del lavoro e della ma'j~
sima occupazione competente, 'il resoconto di~
dattico, tecnico ed economico del corso stesso.

A questo articolo era stato proposto dal se~
natore Franza di sostituire le parole: «tra~
mite l'Ufficio provinciale del lavoro e della
massima occupazione competente» le altre:
«tramite l'Ispettorato del lavoro territoI'Ìal~
mente competente ».

.Essendo assente il presentatore, l'emenda~
mento si intende ritirato.

Pongo pertanto in votazione l'articolo 48.
. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Art. 49.

Il Ministero cLel lavoro, sentita la Com~
missione di ,cui all'articolo 1 della presente
legge, stabilisce le modalità per il funziona~
mento dei corsi per disoccupati.

RUBINACCI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
HUBINACCI. Faccio osservare che, in ana~

logia con quanto è stato deciso in occasione
dell'approvazione di altro articolo, devono es~
sere soppresse le parole: «sentita la Commis~
sione di cui all'articolo 1 della presente
legige ».



Atti Parlamentari ~ 3964 ~ Senato della Repubblica

25 NOVEMBRE 1948DISOUSSIONIANNO 1948 ~ CXV SEDU'l'A

PRESIDENTE. Pongo allora in votazione
l'articolo 49 con la soppressione delle parole: .

«sentita la Commissione di cui all'articolo 1
della presente legge ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Art. 50

Nelle località e per quelle categorie per le
quali sono stati istituiti corsi, i lavoratori di~
soccupati sono obbligati alla frequenza per
poter percepire il sussidio straordinario di
disoocupazione, di cui al titolo III della pre~
sente legge e tutte le altre a,gevolazioni dipen~
denti dal loro stato di disoccupazione, salvo
le eocezioni previste dall'articolo 33, secondo
comma, n. 3 della presente legge.

Tutti gli allievi che frequentino con dili~
genza i corsi hanno diritto oltre al sussidio
di disoccupazione, eventualmente ad essi spet~
tante, ad una integrazione di lire 200 per ogni
giornataeifetÙva di presenza - a carico del
Fondo di cui all'articolo 60 della presente
legge.

Gli allievi dei corsi che non abbiano qua1ifi~
che, non abbiai10 già frequentato altri corsi e
non percepiscano, quantunque disoccupati, nè
l'indennità giornaliera di disoccupazione, nè
ìl sussidio straordinario di disoccupazione,
otre alla suindicata integrazione giornaliera
di lire 200 ricevono un secondo assegno gior~
naliero pari a lire 100 aumentato di lire 50
per ogni figlio a carico.

I lavoratori che abbiano frequentato con
regolarità. e diligenza i corsi e abbiano supe~
rata la prova finale conseguono un attestato
di frequenza ed ottengono un premio di lire
3.000. Il predetto attestato dà diritto di pre~
ferenza nell'avviamento al lavoro o nella emi~
gl'azione.

I lavoratOl"i che non frequentano assidlla~
mente i corsi sono espulsi e decadono dal di~
ritto al sussidio straordinario di disoccupa~
zione. ,

Della iscriiione ai corsi, delle prove finali o
della eventuale espulsione ,deve essere fatta
annotazione nel libretto di lavoro..

A questo articolo dai senatori Bitossi, Mo~
linelli, Bosi e Fortunati sono stati proposti i
seguenti emendamenti:

Sopprimere il primo comma.

Al secondo comma, alle parole: «ad una
integrazione di lire 200 », sostituire le altre
«ad una integrazione di lire 400 ».

Sostituire la dizione del terzo comma, con
la seguente: «Gli allievi dei corsi che non
percepiscono, quantunque aisoccupati, nè in~
de.qnità giornaliera di disoccupazione, nè il
sussidio straordinario di disoccupazione, ol~
tre alla suindicata integrazione giornaliera
di lire 400, ricevono un secondo. assegno gior~
naliero pari a lire 200, aumentato di lire 60,
per ogni figlio a carico ».

Al quarto comma, aUeparole: « conseguono
un attestato di frequenza », sostituire le al~
tre: «conseguono un.attestato ai termini del
citato regio decreto legge 21 giugno 1938,
n. 1380 ».

Al quinto comma, sostituire le parole: «so~
no espulsi. e decadono dal diritto ecc.» le
altre: «possono essere radiati ».

Soppriril'ere il sesto comma.

La Commissione ha presentato ora Un nuo~
va testo dell'articolo. Il primo comma è .si~
mile a quello ministeri aIe con l'aggiunta alle
parole «i lavoratori disoccupati» delle pa~

l'aIe «di età inferiore ai 40 anni ».
Domando ai senatori proponenti se insi~

stono nei loro emendamenti.

BITOSSI, relator'e di minoranza. Lo riti~
riamo, ad eccezione di quello soppressivo del~
l'ultimo comma.

PHESIDENTE. Pongo intanto in votazione
il comma primo dell'articolo 50 nel testo mi~
nisteriale con l'aggiunta proposta dalla Com~
missione. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Pongo ora in votazione il secondo comma
dell'articolo 50 nel testo ministeriale. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È app1'ovato).

Do ora lettura del nuovo testo concordato
del terzo comma: «Gli allievi dei corsi che
non percepiscano, quantunque disoccupati, nè
l'indennità giornaliera di disoccupazione, nè
il sussidio straordinario di disoccupazione,
oltre alla suindicata integrazione giornaliera
di lire 200, ricevono un secondo assegno gior~
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naliero pari a 100 lire aumentato di lire 60
per ogni figlio, per la moglie e per i genitori,
purchè siano a carico ».

Pongo ai voti questo testo concordato. Chi
lo approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Do ora lettura del quartocomma nel testo
concordato: « I lavoratori dIe abbiano freq'Uen~
tato con regolarità e diligenza i ,corsi ed abbia-
no superato la prova finale conseguono un at-
testalto ed ottengono un premio di 3000 lire. Il
predetto attestato, a parità di altre condizioni,
dà diri,tto di preferenza nell'avv1amento al la-
voro e nella emigrazione ».

BOSCO. Domando di parlare.
PRE)SIDENTE. Ne ha facoltà.
BOSCO. A me sembra che sarebbe meglio,

invece di «a parità di altre condizioni» dire
« a parità di ogni altra condizione ».

PRESIDENTÈ. Domando il pensiero della
Commissione in proposito.

MACRELLI. Sia da un punto di vista for-
male, che da un punto di vista sostanziale, la
Commissione ritiene opportuno che non si muti
la formula concordata.

BOSCO. Non insisto nella mia proposta.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti quesito
quartocomma nel testo concordato già letto.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

. Do ora lettura del quinto comma nel testo
concordwto:

«I lavoratori che non frequentano attiva~
mente i corsi pOSSOllO essere radiati e in tal

.

caso decadono dal diritto aI sussidio straordi~
nario ».

Lo pongo ai voti. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(F) approvato).

Del sesto ed ultimo comma, il senatore Bitos~
si ha presentato un emenrlamento soppressivo

BITOSSI, re lato re di minoranza. Ho già di-
chia!rato di mantenere questo emendmnento.

MACRELLI. Domando di parlaI'e.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MACRELLI. La Commissione in un primo

momento aveva solo accettato la soppressione
delle pal'ole «e del,la eventuale espulsione »;

successivamente ha concordato nella soppres~
sione dell'intero ultimo comma dell'arti.
colo 50.

PRESIDENTE. Prego il Ministro del la~
varo e della previdenza sociale di esprimere
il suo parere in proposito.

F ANF ANI, Ministro del lavoro e della pre.
videnza sociale. Sono d'accordo nella .soppres-
sione.

PRESIDENTE. Metto ai voti la soppres-
sione dell'ultimo comma dell'articolo 50 di cui
do lettura: «Della iscrizione ai corsi, delle
prove finali o della eventuale espulsione deve
essere fatta annotazione nel libretto di la-
vOl'O ».

Chi approva la soppressione è pregato di
alzarsi.

(}i] approvata).

Metto ora in votazione l'articolo 50 nel suo
complesso, con le modifiche testè a,pprovate.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Risultato di votazione per la nomina di tre
Commissari di vigil~nza sul Debito pubblico.

PRESIDEN'l'E. Comunica il risultato della
vatazione per la nomina di tre Commissari
di vigilanza sul Debito pubblica:

Senatori presenti e votanti. 196
Hanno ottenuta voti:

Montemartini
Marconcini
Pontremoli
Mancinelli
Bergmann
Schede bianche

120
115

68
66

9
4

Risultano nominati i senatori Montemartini,
Marconcini e Pontremoli.

Hanno preso parte alla vatazione i senatori:

Allegata, Anfossi, Angelini Cesare, Angelini
Nicola, Armato.

Banfi, Baracca, Barbareschi, Bareggi, Ba.
rantini, Bastianetto, Ba'ttista, Bencivenga, Ber~
gamini, Bergmann, Bertone, Bitossi, Baccassi,
Bocconi, Boggiano Pica, Bolagnesi, Bontem-
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pelli, Borromeo, Bosco, Braccesi, Braitenberg,
Braschi, Bruna, Bubbio, Buizza, Buonocore.

CaMera, Caminiti, Canaletti Gaudenti, Cane~
vari, Carelli, Caristia, Carmagnola,Oaron,
Casadei, Castagno, Cemmi, Cerica, CerruJtti,
Oeschi, Ciampitti, Ciasca, Cingolani, Conci,
Conti, Cortese, CosattinL

De Bosio, De Gasperis, Della Seta, Del Se~
colo, De Luca, D'Incà, Di Ro'cco.

Elia.

F'alck, Fantuzzi, Farina, Farioli, Fedeli,
Ferrabino, Ferrari, Filippini, Focaccia, For~
tunati, Frassati, Fusco.

Galletto, Gasparotto, Gava, Gelmetti, Genco,

Gervasi" Ghidetti, Giacometti, Giardina, Giua,
Gramegna, Grava, Grisolia, Guarienti, Gu~,
glielmone.

J annuzzi.

Labriola, Lamberti, Lanza, Lanzara, Lan~
zetta, Lavia, Lazzarino, Lazzaro, Lodato, Lon~
goni, Lorenzi, Lovera, Lucifero, Lussu.

Macrelli, Maffi, Magri, Mancini, Marani,
Marcondni, Mariotti, Martini, Mastino, Mazzo..:
ni, Meacci, Medici, Menghi, Menotti, Mentasti,
Merlin Umberto, JVlieeli Picardi, MiIillo, Mi~
noja, Molinelli, Momigli.ano, Monaldi, Monta~
gnana Rita, Montemartini, Morandi, Matt.

Oggiano, Ottani.

Page, Palermo, Palumbo Giuseppina, Panelt~
ti, Parri, Pasquini, Pastore, Pazzagli., Pen~

nisi di Floristella, Perini, Persico, Piemonte,
Priolo.

Quagliarello.

Raffetner, Raja, Reale F~ugenio, Ricci Mosè,
Riecio, Rizzo, RoUi, Romano Antonio, Rubi~
naoci, Russo.

Sacco, Salomone, Salvagiani, Sanna Ran~
daccio, Santonastaso, Sartori, Schiavone, Scoc~
cimarro, Sereni, .sessa, Silvestrini, Sinforiani,
Spezzano.

'rafuri, Talarico, Tambarin, Tamburrano,
Tartufoli, Ter-mini, Tignino, Tomasi della Tor~
retta, Tommasini, Tonello, Tosatti, Toselli,
Traina, Troiano, Turco.

Uberti.

Vaccaro, Valmarana, V anoni, Varaldo, V aJ'~
riale, Venditti, Veroni, Vigiani, V occoli.

7ianardi, Zane, ZelioIi, 710li:

Ripresa deIiadiscussione.

PRESIDENTE. Viene ora in discussione il
Capo III «Corsi aziendali di riqualifica~
zione ». .

Do lettura dell'articolo 51:

Le imprese industriali non a ciclo stagio~
naIe che occupano almeno 1.000 lavoratori e
che reputano di dover procedere a licenzia~
menti di oltre 100dipendenti per adeguamento
del carico di mano d'opera alle possibilità fun~
zionali ed economiche delle. imprese stesse,
possono chiedere di aprire un corso di riqua~
lificazione per le maestranze esuberanti li ~

cenziande ove almeno i due terzi di esse de~
siderino frequentarlo.

.

AÌla dizione di questo articolo è .stato pro~
posto dai senatori Bitossi, Molinelli, Bosi e
Fortunati, di sostituire la seguente formula~
ZlOne:

« Le imprese industriali, non a ciclo stagio~
naIe, che occupano oltre 500 dipendenti, od
anche meno quando sussistano le çondizioni
per r attuazione di almeno un corso, e che re~
putano d.i avere un<1 minore funzionalità per
effetto di una maestranza in pal.te non rispon~
dente alle esigenze aziendali, per l'adegua~
mento del carico di mano d'opera alle possi~
bilità funzionali ed economiche dere imprese
stesse, possono chiedere di aprire corsi di Ti~
qualificazione per maestranze quando almeno
i due terzi dei lavoratori interessati desiderino
di frequentarli.

«Analogamente le imprese industriali con
meno di 500 di,pendenti, presi accordi intera~
ziendali e sindacali, possono chiedere di aprire
corsi interaziendali, semprechè i due t rzi dei
lavoratori interessati desiderino di frequen ~

tarli. La respons3.lbilità della gestione dei corsi
è assunta dalla impresa ;presso la quale i corsi
stessi sono attuati ».

MACRELLI. Domando di parlare.
PR.ESIDEN'l'E. Ne ha facoltà.

MACRELLI. La Commissione è d'avviso
che sarebbe opportuno sospÉmdere la seduta
per poter addivenire ad un testo concordato.
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BITOSSI, re latore di minoranza. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BITOSSI, relatore di minoranza. Onorevole

Presidente, lei ha potuto vedere che, quando
c'è l'accordo, si procede molto speditamente.
Può darsi che ci sia un accordo di massima
su questo articolo, ma ci sono illcuni punti da
esaminare, da discutere e, con molta proba~
bilità, dopo un breve scambio di idee ci tro~
veremo d'accordo. E così si può dire degli ar~
tic oli 52, 53, 54 ecc. Se lei, onorevole Presi~
dente, fosse così cortese da sospendere la se~
duta, noi potremmo ad divenire ad un accordo
e procedere quindi più celermente nella di~
scussione.

PRESIDENTE. Se il sospendere la seduta
può signicare una facilitazione per il prose~
guimento della discussione, sospendiamo pure.
la seduta per dar modo a1le varie parti di ac~
cordarsi.

(La seduta, sospesa alle ore 19,15, è ripresa
alle ore 19,55).

PRESIDENTE. Circa l'articolo 51, il se~
natore Bitossi ha comunicato di ritirare
1'emendamento sostitutivo, presenta.to insieme
ad altri colleghi, poichè concorda nel nuovo
testo dell'articolo che è così formulato:

«Le imprese industriali, non a ciclo sta~
gionale, che occupano almeno mille dipenden~
ti, e che l'eputano di avere una minore fun~
zionalità per effetto di una maestranza in
parte non rispondente alle esigenze aziendali
o per il mancato adeguamento del carico di
mano d'opera alle proprie possibilità funzio~
nali ed economiche, possono chiedere di apri~
re corsi di riqualificazione per maestranze di
età non superiore ai 45 anni, quando almeno
i due terzi dei lavoratori interessati desiderino
di frequentarli. Analogamente più imprese in~
dustriali, con meno di mille dipendenti cia~
scuna, 'possono chiedere di aprire corsi inte~
!'aziendali sempre che i due terzi dei lavora~
tori interessati desiderinO' di frequentarIi. La
responsabilità della gestione dei corsi è as~
sunta da1la impresa presso la quale i corsi
stessi sono attuati ».

PRESIDENTE. Chiedo al Ministro di espri~
mere il suo parere.

F ANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Sono d'accordo.

PRESIDENTE. Pongo in votazione, nella
nuova dizione concordata, l'articolo 51. Chi
1'approvaè pregato di alzarsi.

(È approvato).

Art. 52.

Le imprese previste dall'articolo precedente
rivolgono domanda documentata al Ministro
per il lavoro e la previdenza sociale, tramite
l'ispettorato del lavoro competente, che espri~
me il pal'ere sulla opportunità del corso e
sulla razionalità della sua organizzazione.

La facoltà del Ministro per il lavoro e la
previdenza 'sociale di concedere 1'autOl'izza~
zione è esercitata d'intesa con i Ministri per
il tesoro e per l'industria e commercio, sen~
tita la Commissione di cui all'articolo 1 della
presente legge.

(È approvato).

Art. 53.

I corsi di cui agli articoli precedenti durano
da tre a otto mesi e si svolgono in lo-cali di~
stinti da quellì adibiti dall'impresa alla nor~
male attività secondo le direttiv,e stabilite dal
Ministro per il lavoro e la previdenza sociale,
intesa la Commissione di ,cui all'articolo 1 della
presente legge.

r lavoratori sono immessi nel corso come li~
cenziandi in attesa di riqualifiGazione profes-
sionale. Possono abbandonare il cOrso o per
accettazione di licenziamento opel' riassorbi~
mento nell'impresa.

Al termine del corso i non qualificati sono
licenziati; i qualificati invece sono riassorbilti
dalla azienda nei limiti delle sue possibilità
od in caso contrario sono Hcenziati acquistan~
do però titolo preferenziale per l'avviamento al
lavoro di cui all'articolo 14 della presente
legge.

A questo articolo erano stalti presentati i se~
guenti emendamenti:

Sostituire la dizione del secondo comma con
la seguente: «I lavoratori immessi nel eorso
possono abbandonare il COrso stesso o per ac~
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cettazione del licenziamento o per riassorbi~
mento nella produzione :J>.

Sopprimere il terzo comma.

BITOSSI, MOLINELLI, BOSI, FORTUNATI.

Aggiungere, in fine, il seguente periodo:

<zAlle prove finali di qualificazione presen~
zieranno due tecnici, rappr~sentanti della Com~
missione provinciale ».

CARMAGNOLA , D'ARAGONA GONZALES, ,
PERSICO.

Tali emendamenti sono stati però ritirati,
avendo i proponenti aderito al testo concordato
presentato dalla Commissione. Il rtesto ,concor~
dato è del seguente tenore:

1::I corsi di cui agli articoli precedenti dUI'a~
no da tre a otto mesi e si svolgono in locali
distinti da quelli adibiti dall'impresa aHa nor~
male attività, secondo le direttive stabilite dal
Ministro per il lavoro e la previdenza sociale.

« Al termine del COrso i non qualificati sono
licenziati; i qualificati invece sono riassor~
biti dall'azienda nei limiti delle sue pos'8ibilità.

~ Alle prove di fine corso presenzierà un
tecnico designato dalla Commissione provin~
ciale di cui all'articolo 23 >.

Chiedo all'onorevole Ministro di esprimere il
suo parere.

F ANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale.' Sono d'accordo.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'artico~
lo 53 nel testo concordato. Chi l'approva è pre.-
gato di alzarsi.

(EJ approvato).

Art. 54.

Agli operai dei corsi, in deroga al disposto

di cui all'articolo 6 del decreto legislartivo
12 agosto 1947, .n. 869, è corrisposta l'integra~
zione salariale nella misura dei due terzi della
retribuzione globale per le ore da 24 a 40 setti~
manali a carico della Cassa integrazione gua~
dagni operai dellindustria. Ad essi inoltre a
cadco del Fondo di cui all'articolo 60 sarà
corrispost,a settimanalmente una somma pari
alla int,egr'azione di cui sopra, oltre -alla nor~
male integrazione giornaliera di lire 200.

Ad essi non spetta il premio finale di li~.

l'e 3.000.
Restano a carico delle imprese promotricl

dei corsi le spese per l'istituzione, l'attrezza~
tura ed il funzionamento dei corsi sltessi, quelle
per le assi,curazioni infortuni, nonchè quelle
per l'indennità di licenziamento nelle i'potesi
previste dall'articolo precedente.

Al primo comma di questo artieolo dai sena~
tori Bitossi, Molinelli, Basi e Fortunati sana
Sitatipresentati i seguenti emendamenti:

Dopo le parole: <zalla integrazione ,di cui so~
pra », aggiungere le altre: «aumentata dell'80
per cento ».

Dopo le parole: « integrazione giornaliera ,di
lire 200. » aggiungere le altre: <.<Agli stessi so~
no corrisposti gli assegni famigliari nella mi~
sura prevista per gli operai dell'industria ».

La Commissione ha presentato il seguente
emendamento al testo ministeriale, precedente~
mente da essa aecettato:

« Alla fine del primocomma sostituire alle
parole" oltre alla normale integrazione giorna~
liera di lire 200 ", le 'altre: "oltre ad una inte~
gl'azione giornaliera di lire 1.00. Agli stessi .so~
no corrisposti gli assegni famigliari nella mi~
sura prevista per lac<1ltegoriacui il lavoratore
appartiene, a carico delle rispettive Casse de~
gli assegni familiari" ».

«Al 3°comma sostituire alla prima parola

" Tlestano" la parola" sono" ».

Domando all'onorevole Bitossi se mantiene
o ritira gli emendamenti proposti.

B ITOSSI, relatore in rninoranza. Sono co~
sltretto a mantenere i due emendamenti. Poichè
è da tutti riconosciuta l'esigenza di riqualifica~
re i lavoratori, noi dobbiamo trovare la forma
per fare accedere i lavoratori stessi ai corsi di
qualificazione aziendali in modo da ottenere
una mano d'opera speeializzata che assicuri
alle nostre aziende l'utilizzazione di mano d'o~
pera sempre più perfezionata. Però in questo
periodo in cui il lavoratore partecipa alla SCllO"
la allo scopo di riqualificarsi, deve essere ad
esso a,;;sicurata la possibilità di vivere, deve
cioè avere un assegno suffi,ciente per assicura~
re il necessario a se stesso ed alla propria fami~
glia.
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Il primo emendamento tende appunto a modi-
ficare la esigua cifra proposta dal Governo.

Mantengo anche il secondo emendamento
perchè nel testo che.è stato concordato la nor~
male integrazione giornaliera di L. 200 è sta~
tft dimezzata, mentre col m~o emendamento so-
no mantenute le 200 lire.

Quindi, per quanto riguarda il pl"imo comma,
insisto perchècredo insufficiente la cifra che
sarebbe corrisposta a.i lavoratori partecipanti
ai corsi di y'iqualificazione. l\~antengo anche il
mio secondo emend8Jmentoche si limita a con-
servare la .corresponsione delle 200 lire gior-
naliere ,da aggiungere alle altre che sono state
già accordate.

PRESIDENTE. Per far comprendere meglio
la portata delle modificazioni proposte, darò
lettur'a del testo con le modifiche dell'onore-
vole Bitossi, poi di quello con l,e modifiche
della Commissione.

Secondo le modifiche proposte dall'onore-
vole Bitossi, l'artic010 54 dopo il primo periodo,
suonerebbe così: «Ad essi inoltre a carico del
Fondo di cui all'articolo 60 sarà corrisposta
settimanalmente una somma pari alla integra~
zione di cui sopra, aumentata dell'80 0/0, oltre
alla normale integrazione giornaliera di li~
re 200 »; a Iqueste parole vanno. aggiunte le
altre: « e a:gli stessi sono corrisposti gli assegni
famigliari nella misura prevista per gli operai
dell'industria ». Così avremmo l'aumento del~
1'80%, poi l'integrazione giornaliera di lire 200,
più la corresponsione degli assegni famigliari
nella misura prevista per gli operai dell'in~
dustria.

Viceversa, secondo l'emendrumento della
Commissione, bisognerebbe modificare la fine
del primocomma ,così: c oltre una integrazione
giornaliera di lire 100. Agli stessi sono corri~
sposti gli assegni familiari nella misura pre~
vista per la categoria cui il lavoratore appar~
tiene, a earko delle rispettive Casse degli asse-
gni familiari».

Prego l'onorevole Rubinaeci di render noto
il pensiero della Commissione in proposito.

RUBINACCI. Onorevole colleghi, se doves~
simoseguire l'impulso del nostro 'cuore e del
nostro animo daremmo molto di più ai lavora~
tori che frequentano i ,corsi. Però dobbiamo
tener conto del fatto che le somme a disposizio~

ne sono limitate. Se diamo troppo a ciascun
partecipante ai corsi, saremmo costretti a fare
mepo .corsi ,aziendali. La CommissioJ1'c, peral~
tra, si è resa conto dell'esigenza che è stata fat~
ta presente dal senatore Bitossi, ed ha miglio-
rato l'originario progetto: pur avendo ridotto
da 200 a 100 lire l'integrazione giornaliera, ha,
però, dato in più tutti gli assegni familiari, il
,che rappresenta certamente una somma mag-
giore, nella media, delle 100 lire che sono state
tolte. La Commissione pertanto insiste nel te~
sto da essa proposto.

PRESIDENTE. Ha facoltà. di parlare l'ono~

l'evo le Ministro per esporre il pensiero del Go-
verno.

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale. Il Ministro desidera far'3 un
(;alcolo, affinchè il Senato, che deve decidere,
sappia in base a quali elementi scegliere l'una
o l'altra soluzione.

La proposta dell' onorevole Bitossi porta
questa conseguenza. L'integrazione nella mi-
sura dei due terzi tra le 24 e le 40 ore significa
i due 'terzi di 16 ore. Siamo intorno alle undid
ore. Raddoppiate questo in base al testo minic
steriale, cioè 10,66 più 10,66; si va intorno a 21
ore e mezzo settimanali. Per di più aumentate
di 200 lire giornalierA, che sono settimanali
1200 lire; 1200 lire settimanali sono già otto ore
circa e forse, a volte, qualche cosa di più.
Quindi sono 21 ore e mezzo più 8 ore, cioè 29
ore e mezzo. Queste 29 ore e mezzo vanno au~
mentate dell'80 per cento per l'integrazione,
cioè di circa nove ore., Ventinove ore e mezzo,
più nOVe ore fanno trentotto ore e mezzo. Pra~
ticamente a questi lavoratori che non prestano
opera produttiva si darebbe quanto ai lavorac
tori che prestano normalmente opera produt~
Itiva. Anzi se tenessimo presente quanto è sta-
to l'impiego medio dei lavoratori nell'inverno
scorso, vedremmo che questo impiego medio è
stato di trentaquattro ore e mezzo. Quindi da~
remmo quattro ore in pill a questi lavoratori
che non prestano opera produttiva. Non è che
mi rammarichi che si dia di più a questi lavo~
ratori; faccio notare che, senza volerlo,com~
metteremmo una ingiustizia verso ,coloroche
effettiv3!mente lavorano. Ecco la ragione, l'uni~
ca ragione che mi porlta ad accettare invece il
testo della Commissione, il quale potrebbe es~
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sere integrato da una novità rispetto al tratta~
mento dell'anno scorso, se riconoscessimo ai
lavoratori ammessi a questi corsi l'assegno fa~
miliare, beninteso non a ,carico del Fondo, ma
a carico della Cassa di integrazione o della
Gassa di previdenza.

BITOSSI, relatore di minoranza. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BITOSSI, relatore di minoranza. Volevo

precisare che mantengo il primo emendamen~
to; il secondo lo ritiro in quanto è stato ac~
colto nella parte che riguarda gli assegni fa~
miliairi. Insisto poi nella formula ministeriale:
cioè sono per una integrazione giornaliera di
lire 200 anzichè di lire 100.

PRESIDENTE. Metto in votazione la pri~
ma parte del primo comma dell'articolo 54 di
cui do lettura:

«Agli operai dei corsi, in deroga al dispo~
sto di cui all'rurticolo 6 del decreto legislativo
12 agosto 1947, n. 869, è corrisposta l'integra~
zione salariale nella misura dei d~18 terzi del~
la retribuzione globale per le ore da 24 a 40
settimanali a carico della Cassa integrazione
guadagni operai dell'industria ».

Chi lo app'rova è pregato di alzarsL

(È approvato).

Metto ora in votazione la seconda parte del
primo comma dell'articolo 54 di cui do let~
tura:

«Ad essi inoltre a carico del Fondo di cui
all'articolo 60 sarà corrisposta settimanal~
mente una somma pari alla integrazione di
cui sopra».

Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(PJ appr'ovato).

Metto Ol'a in votazione l'emendamento pro~
posto dal senatore Bitossi che rileggo:

Dopo le parole: «alla integrazione di cui
sopra », aggiungere le altre: «aumentata del~

1'80 per cento ».

Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Ora è da votare. l'ultima parte del primo
comma dell'articolo 54 di cui dò lettura: «ol~
tr,e alla normale integrazione giornaliera di
lire 200».

Nel testo inveGe della Commissione è detto:

«oltre alla normale integrazione giornaliera
di lire100. Agli stessi sono wrrisposti gli
assegni familiari nella misura prevista per la
categoria cui il lavoratore ruppartiene, a ca~
rico delle rispettive Casse degli assegni fa~
miliari ».

Essendo questo un emendamento sostitu-
tivo deve essere votato per primo.

La metto in votazione.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ora in votazione il secondo e il terzo
comma dell'articolo 54, avvertendo che alla
parola <Krestano» è sostituita la parola
« sono ~:

« A'd essi non spetta il premio final,e di lire
3.000.

« Sono a carico delle imprese promotrici dei
corsi le spese p'3r l'istruzione, all'attrezzatura
ed il funzionamento dei corsi stessi, quelle
per le assicurazioni infortuni, nonchè quelle
per l'indennità di licenziamento nelle ipotesi
ppeviste dàll'articolo precedente ».

Chi li approva è pregato di alzarsi.

(Sono approvati).

Metto 01':;1,in votazione !'intero articolo 54
con le modifiche testè apportate e che risulta
così formulato:

« Agli operai dei corsi, in deroga al disposto
di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 12
agòsto 1947, n.869, è corrisposta l'integra-
zione salariale nella misura dei due terzi del~
la retribuzione globale per le ore da 24 a 40
settimanali a carico della Cassa integrazione
guadagni operai dell'industria. Ad essi inol~
tre a carico del Fondo di cui all'articolo 60
sarà corrisposta settimanalmente una somma
pari alla integrazione di cui sopra, oltre alla
normale integrazione giornaliera di lire 100.
Agli stessi sono corrisposti gli assegni fami-
liari nella misura prevista per la categoria
cui il lavoratore appartiene, a carico delle ri~
spettive Casse degli assegni familiari.

«Ad essi non spetta il premio finale di lire
3.000.

«Sono a carico d,elle imprese promotrici
dei corsi le spese per l'istituzione, l'attrezza~
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tura ed il funzionamento dei corsi stessi; quel~
le per le assicurazioni infortuni, nonchè quel~
le per l'indennità di licenziamento nelle ipo~
tesi previste dall'articolo precedente ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(.È approvato).

Presentazione di disegno di legge.

CORBELLINI, Ministr'o dei trasporti. Do~
mando di pa<rlare.

PRE!SIDEN'l'E. Ne ha facoltà.
CORBELLINI, Minist[ro dei trasporti. Ho

l'onore di presentare al Senato il disegno di
legge: «Autorizzazione straordinal;ia di spe~
sa di lire 1500 milioni per i sussidi integrativi
di esercizio ai pubblici servizi di trasporto
inconces,sione» (150).

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mi~
nistro dei trasporti, della presentazione di
questo disegno di legge che seguirà il corso
stabilito dal Regolamento.

Annunzio 'di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario
di dare lietturla del1e interrogazioni pervenute
alla Presidenza.

RAJA, segre~ario:

Al Presidente del Consiglio dei Ministri
ed ai Ministri della difesa e del lavoro e pr€~
videnza sociale, per sapere:

l ° se sono al corrente delle gravi condi~
zioni in cui vengono a trovarsi le maestranze
dell 'industria metal~meccanica di Brescia e
della Valle Trompia:

a) per i licenziamenti in atto da partE)
della Società O. M. ex Tempini e Breda;

b) per la chiusura dei corsi di ricon~
versIOne;

2° quali sono le intenzioni del Governo
circa le sorti:

a) dell'Arsenale di Gardone V. T. con~
segnato nell'ottobre 1943 dal Comando g~rma~
nico alla Società O. M. e ora da questa chiuso;

b) degli operai dipendenti dal detto
Arsenale che non furono mai licenziati (nè ora
nè nel settembre 1943) dal competente Mini~
stel'O della guerra prima e della difesa poi;

3° quali sono i provvedimenti che inten~
da no prendere a sollievo di questa gravosa
situazione.

BUIZZA.

Al Ministro dell'interno, per conoscere le
ragioni della sospensione dell 'appalto del Ca~
sino Municipale di San Remo.

ANFOSSI, BRUNA.

Al Ministro dell'interno, per sapere i motivi
per i quali è stato sciolto il Consiglio comunale
di Viareggio.

ANGELINI Cesare.

I ntcTroga.zioni con richiesta di Tisposta scritta.

Ai Ministri deli'agricoltura e foreste e delle
finanze, per sapere se constino, loro i gravi
danni subiti dagli agricoltori del Basso Piave
~ in particolare J esolo ~ a seguito degli allaga-
menti voluti dai tedeschi nel 1944; e quali
provvedimenti abbiano preso o intendano
prendere perchè possano avere evasione le
domande di risarcimento di danni dagli agri~
coltori stessi. presentate.

In particolare al Ministero dell'agricoltura
per sapere se non ritenga almeno opportuno
far beneficiare questi agricoltori dei fondi
E.R.P.

BASTIANETTO.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se intenda ~ ritenendo ne l'urgenza e la neces'

-sità ~ disporre ch'\ il Provveditorato al1e
opere I ubbliche di Catanzaro includa nel
programma di immediata esecuzione il com~
pletamento dei nuovi padiglioni dell'ospedale
Garibaldi di Melito Porto Salvo che importa
una spesa poco rilevante e che è assolutamente
indispensabile per mettere altri 100 letti a di-
sposizione dell'assistenza pubblica, con evi-
dente beneficio di gran parte della popolazione
della provincia di Reggio Calabria.

TRIPEPI.

Al Ministro di grazia e giustizia, per sapere
se e quali provvedimenti abbia adottato o si
proponga di adottare per affrettare l'esito
dell'ultimo concorso per la nomina a notai, a
proposito del quale concorso il sottoscritto
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richiama le osservazioni svolte nella seduta
del 18 otto bre u. s. durante la discussione
del bilancio del Ministero di grazia e giustizia.

Per conosceré inoltre quali provvedimenti
intenda prendere per evitare che nei futuri
concorsi abbiano a verificarsi gli enormi ri~
tardi ripetutamente denunciati.

BOERI.

Ai Ministri di grazia e giustizia e del tesoro,
per conòscere se non ritengano indispensabile
ed urgente disporre provvedimenti perchè
siano tratténuti ancora in servizio per un anno
i magistrati di ruolo e quelli richiamati, oltre i
limiti di età, tenendo conto della loro sicura
esperienza, dell'enorme cumulo di lavoro che
esiste specialment~ nelle sedi di Oorte di appello
e deHa scarsezza di quadri che non potranno
essere completati con gli elementi giovani e non.
ancora esperti provenienti dai nuovi concorsi.

BERLINGUER.

PRESIDENTE. Domani, alle ore 16, seduta
pubblica col seguente ordine del giorno:

I. Svolgimento deJl'interpellanza:

SINFORIANI. ~ Ai ,Ministri dell'interno e del
lavoro e previdenza sociale e all'Alto Commis~
sario per l'igiene e la sanità pubblica. ~ Per
sapere, con particolare riferimento alle abi-
tazioni dei salariati della Valla Padana e più
particolarmente ancora a quelle dei. salariati

della provincia di Pavia, se non ritengano
opportuno provvedere perchè la legislazione
vigente, la quale disciplina l'igiene ed in
generale le condizioni di abitabilità delle
case rurali, sia effettivamente osservata e più
diligentemente ed energicamente applicata,
all'effetto di eliminare il grave ed incivile
stato in cui si trova buona parte degli abi-
tati rurali sovraindicati.

\

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Provvedimenti in materia di avviamento
al lavoro e di assistenza dei lavoratori in~
volontariamente disoccupati (2]~ Urgenza).

La seduta è tolta (ore 20,15).

COMUNICAZIONI DELLA SEGRETERIA

Convoèazione di Commissioni permanenti

Venerdì 26 novembre, sonò' convocate, nelle
sale al primo piano del Palazzo delle Oommis-
sioni: alle ore 9,30 la 10à Oommissione perma-
nente (Lavoro, emigrazione e previdenza so-
ciale); alle ore 10 la sa Oommissione perma-
nente (Agricoltura e alimentazione).

Dott. CARLO DE ALBERTI.

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


